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REVERENDISSIMO  PADRE, 

I tiofiri  Antichi  vfauano  feruirfi  d’Hor  do- 
gi fatti  con  1 acqua  j perche  fe  non  v’è  in 
quello  Mondo  cofa  più  degna  di  lacrime 
della  breuità  di  nolira  vita  , ben’ era  doue- 
re  mifurarne  1 hore  con  quelle  gocciole  > 
che  ne  piangeuan’la  fuga.  Succederò 
gl  Horologi  a poluere,inuentati  dal  genio  dell  età  più  mo- 
derna:» amica  lempre  di  nouità . Vedendo  deflinata  1 Are- 
na a rattener  1 impeto  furiofo  de  fiumi , perche  non  alla- 
ghino i campi, e gonfiamenti  tempehofi  del  Marche’  per- 
che non  inondino  k Prouincie,  {limarono  forle  che  folle 
per  rattenere  il  corfo  del  Tempo , perche  non  ci  portaffe 
tanto  precipito famente  alla  Morte.  Fù  veramente  troppo 
firauagante  penfiero,  voler  che  la  Terra  immobile  ci  di-1 
moflraffe  il  corfo  del  Tempo, che  è mifura  del  moto:Con 
tutto  ciò  mi  fono  ingegnato  di  render  più  mirabile  que* 
ffinuentione  con  aggiungerai  il  faono  > al  quale  non  può 
negarli  non  fia,per  la  fua  fodezza,più  d’ ogn'  altro  Elemen- 
to propor  donata  la  Terra -I  nofìri  tempi, quanto  all  Hcro- 
logih  polTono  chiamar  fi  1 Età  dell’Orojnon  fi  leggendo  ne 
gl  Annali  dell  Antichità  , che  fi  fabbricaffero  d Grò  , e 
d Argento, e’  farricchiffero  con  tante  gioie,  e'  con  tanti 
ornamenti,  come  fi  vede  adeffo . Io  li  riduco  in  Poluere , 
non  perche  mi  difpiaccia  veder  diuenuto  pretiofo  il 
Tempo  j'  mà  perche  troppo  mi  duole  veder  comprare 
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a prezzo  il  rlgorofo  vii  auuifo  della  Morte,  che  sauuicina. 
Quello  è ondo  proprio  della  Terra.  Ho  volfuto  dunque 
con  nuoua  inuentione  aprirli  la  bocca^  perche  poffa  dir  le 
fu  e ragioni  > nè  più  vi  farà  chi  fi  lamenti , che  il  Tempo 
gl  habbia  gettato  la  Poi  aere  ne  gl  occhi*  mentre  con  chia- 
ro luono  lo  fuegliarà  a penfare  a cali  fuoi.  Porco  quella 
mia  nuoua  inuentione  sili  piedi  di  V.  P.  REVERENDIS- 
SJMÀjnon  folamente  perche  è debito  d ogni  buon  fud- 
dito  far  fipere  ogni  nouità  al  fuo  Signore  ; ma  anche  per- 
che potrà  feruire  d vna  degna  dimohranza,  e’  fopranfe- 
gna  del  fuo  merito  * che  fe  bène  è mifurato  dalla  fua  mo- 
delliacon  la  Poluere  dell  humiltà  ^ nonhà  con  tutto  ciò 
tmlafciato  di  fare  vngloriofiffimo  corfpfino  alla  dignità 
fourana  dell  Ordine  : E’febene  sfugge  con  ogni  fludio 
gihonorfe' gl’ appiattii*  ne  diuentacon  tutto  ciò  Con  la  fu- 
ga ideila  più  degno  ; e’ Còsi  prima  di  me  hà  faputo  render 
{onora  la  Poluere  della  fua  religi ofa  modellia  nienteme- 
no di  quel’ che  fi  fo  [fero  le  magnanime  imprefe  de  fuoi  II- 
lu (Iridimi  Antenati*  mentre  per  fine  riuerentiffimo  le  ba- 
cio la  velie  . Roma  8.  di  Febbraro  1 665. 

Di  V.  P.  Reuerendilfima . 
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Fr.  Arch  angelo  Ad  ari  a Radi. 
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APPROBATIONES. 


Omo  puluis  mori  quam  certus , tdm  bora  incertns  , qua  in 
puluerem  fuum  reuertetur  > fonoro  Puluerum  H orologio 
excitandus  erati  quatenus  njel  hinc  (latente  ultima)  ho - 
ras  omnes  timeat  » fuiquè  pulueris  in  horas  memor  , fu: 
demum  reapfe  fiat  omnium  horarum  homo . Mortale s 
hanc  inter  plufculas  debebimus  'vtìlitatem  pr<efentis  operis  compendio  , 
quo  nouum  , eruditum  , ac promptum  delineatur  fyntagma  in  omnium 
horarum  cogendi pulueres  auditum  haElenus  iuauditos  . TSfil  quidem 
in  eo  reperì  , aut  Religioni , Janclifque  moribus  diffbnum  , aut  curiofs 
ingenijs , Artiquè  nobili {firn*  indignum, prò  inde  Tipis  dignijjìmum  om- 
ninò  cenfeo  ; amodo  fonoras  temporum  ajices  a puluere  homo  puluis 

edifcat . Infidem  &c.  Romoe  die  I o Februarij  1665. 

Fr,  Leonardus  Hanfcn  Magifter  , ac  Prouincialis  Angli# 
Ordinis  Prsedicatorum. 

X commiffìone  Reuerendijfimi  P,  F*  Ioannis  Baptifl*  de 
Marinis  , Ordinis  Pr<edicatorum  GeneraLìs  Magifìri , 
attentijjìmè  Opufculum  prajèns  perlegi , cui  titulus . 
Nuoua  fcienza  d’Horologia  Poluere , che  moftra- 
no  , e’  Tuonano  diftintamente  tutte  l’hore,  del  P. 
Maeftro  F.  Archangelo  Maria  Radi  de  Predicatori  j nihilquè  in 
eo,  non  modo  Chriflian <e  Fideì,  morumquè  integritati  abfonum  mueni% 
*verum  ingeniofijfimam  Authoris  indujiriam  in  re  haclenus  inaudita 
Jum  quam  maxime  admiratus  • Scribit  in  puluere , non  1*Ap*u  7 fei 
tuuansùpfumquè puluerem  auribus per fcnum  obìjciensjn  nouitate pla- 
cet , 'ut  etiam  njtilitate  ddeclet  : Quamobrem  pr<efens  T raclatus  pub  Li* 
cam  [ibi  lucem  mihi  fuo  expofcere  Iure  njideturjamquam  ingentofs  rui- 
ris  nouum  allaturus  lumen  , nec  non  mortalitatis  memoriam  'vmcuiquè 
« A % no* 
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ttoflruin  horas  per puluereas-fid fonoras  remmoraturus.ln  Fiàem 
Bjom a die  I Z Febmarij  166$. 

Fr  Seraphinus  Bertolinus  Qrdinis  Prcedicatorum  S.  TheoL 
Mag.  ac  in  Alma  Vrbe  S.  Marice  Maioris  Pamitentiarius. 

Nos  F Io:Bapt.  deMarinis  Sacre  Theol.  Profeffor  Ord. 
Pr&d.  humilis  Magifter  Generai^  &;  feruus. 

Arum  ferie’)  notinone  anthorìtate  ojficij  faculmtem  con 
ceàimus  quatenus  in  nobis  eH->  tibi  Aditi.  R.  P.  Magi- 
Hro  F.  Archangelo  Aieina  de  RadijSy  njt  0 puf  uhm  et 
te  compofi turni  cuius  titulus  efl . Nuoti  a faenza  d’Ho- 
rologi  a Poluere,  che  mofìrano,  e Tuonano  dipinta- 
mente  tutte  l’hore , iam  a duobus  noHri  Qrdinis  Afagijìris  reuifum  » 
approbatum pubhcis  T ipis  mandare  valeas  ; feruatis  alijs  de  Iure 
feruandisy  iuxta  decreta  S.  C onci lij  T ridentini , Conjlitutiones  noHrasy 
ac  Capitulorum  Generalium  ordinationes . In  quorum  &c.  Roma  14 
Februarij  1^6  •). 

F.  Io:  Bapt:  de  Marinis  MagiPer  Ordinis. 

Fr.  Bernardinus  Mazziola  de  Vcnetijs  Mag.&SociuSfc 
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Sividebitur  ReuerendiiT.  Patri  Magiaro  Sacri  Palati!  Apoft. 
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Imprimatur , 

Fxater  Hyacmthus  Libelli»  -Sacri  Palati;  Apoftolici  Magifter. 
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NVOVA  SCIENTIA 

D HOROLOGI 

A POLVERE 

Che  marrano , é fuori  ano  dì  fintamente  tutte  Ibcre* 


ROEMIO. 

Rà  Toperc  merauigliofè  della  Natura,  la  più  ri~ 
guardeuole  è il  Cielo,  non  felamente  per  fin- 
corruttibilità  della  materia,  ma  molto  più  per 
la  moltitudine  de  moti , regolati  dall’ intelli- 
genze, che  non  errano,  così  tra  f opere  prodi- 
giofe  dell’  Arte  quella  più  degna  {limar  {ide- 
ile, che  alle  sfere  celefti  fomigliante  fi  feorge  : Quindi  è, che  non. 
per  altra  ragione  alì’artifitiofa  sfera  dcH’ingcgnolb  Archimede 
fu  attribuito  il  titolo  di  miracolofa,  le  non  perche  imitaua  i mo- 
ti celefti  3 d’onde  poi  trafle  l’origine  il  non  mai  a baftanza  lodato 
artifkio  di  quelli  Horolgi,li  quali  non  folo  all’occhio  humano  le 
deuerfità  de  i moti  planetari , ma  anco  all’orecchie  le  differenze 
de  i tempi  rendono  fenfibiii;  dal  che  l’huomo  oltre  il  diletto  ac- 
quifta  di  prù  il  benefitio  di  poter’  meglio  ordinare  al  fuo  fine  le 
proprie  attioniì  e’però  non  è da  ammirare,  che  fiano  da  tutti  tan- 
to ammirati , & infieme  defiderati  ; quamtumque  di  quella  per- 
fettione  che  fi  ricerca  fiano  da  pochi  ottenuti  3 il  che  nafee  dalle 
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varie  dificultà  fle  quali  nella  di. loro  compofitione  s'incontrano 
per  il  numerofo  ftuolo  di  tante  leue,  Se  ordegnfia  tale  che  quan- 
do con  manco , ò fenza  di  quelli  potettero  aggiuftatamente  fab- 
bricarli, più  facilmente  li  confeguirebbe  l’intento;  Se  in  ciò  con- 
file quella  mia  nuoua  inuentione  d’Horologi  a poluere , cioè  in 
hauer’  trouato  modo  fcientilico  , Se  efperimentato  , con  il  quale 
lenza  tante  Ruote,  rocchetti,  Se  ordegni  li  poifino  regolatamen- 
te dillinguere  le  diuerfità  de  i moti  , e le  differenze  de  i tempi  : 
Anzi  per  fecondare  il  genio  di  qualfiuoglia,  non  di  vna  fola,  ma 
di  tre  fpecie  gl’ ho  ntrouati,  cialcheduna  delle  quali  è di  poluere 
vifibile,Se  inuifibile.  Quelli  della  prima  fpecie  fono  di  trè,ò  quat- 
tro Ruote  al  più,  e di  due  contrapefi  ; quelli  della  feconda  fono 
di  due  fole  ruote, e di  vii  folo  contrapefoje  quelli  della  terza  di 
vna  fola  ruota, e’  di  vn  folo  contrapefo . In  nelfuno  però  di  que- 
lli Horologi  vi  è la  Serpentina , che  muoua  il  Tempo  per  tratte- 
nere la  Moftra  , nè  rotella  alcuna  > ò Ventilabro  da  trattener’  la 
Batteria  per  far’  fonare  ordinatamente  l’hore , ma  billetta  polue- 
re in  tutti  quanti  tacitamente  efercita  l’ vno , e’  l’altro  offìtio  i e’ 
però  fi  deue  hauer’  gran  riguardo, che  etta  poluere  fia  di  taf  qua- 
lità, e’  con  quei  Vafi , ne  i quali  deue  far’  racchiula  fia  in  quella 
proportione , che  al  fuo  luogo  fi  dira  ; altrimente  le  il  colpo  non 
riefce,  farà  d’altrui  il  deferto,  e’  non  dell’Autore  la  colpa , Con- 
forme adunque  alle  dette  tré  fpecie  d’Horologi  a poluere  fi  diui- 
derà  quello  difcorfo  in  tré  capitoli , ne’  i quali  fi  prefcriuera  il 
modo  di  fabricarli  in  vna  determinata  proportioneie’perciò  fi  ag* 
giungerà  il  quarto,  per  il  modo  generale  di  fabbricarli  in  qualfi- 
uogl’ altra , 
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Dèlia  prima  fpecie  d'Horologi  à poluere  » 

CAP.  1 

’ Horoldgi  di  quella  prima  fpecie  per  hauer'  due  or- 
dini di  Ruote,  cioè  Mollra,  e’  Batteria,  e’  due  con- 
trapeli  appariranno  a prima  faccia  totalmente  fimi- 
li  a gl’ordinarij  Horoiogi,  che  moflrano^e’  Tuona- 
no Thore  fecondo  l’vfo  de  i Paefi  ; ma  in  realtà  fo- 
no da  quelli  molto  diuerfi,  non  folo  per  elfer’d’ affai  manco  ruo- 
te,e*  rocchetti,  efsendo  la  Móllra  di  due,  ò tre  ruote  al  più,  e»  la 
Batteria  d’vna  fola  , come  fi  è accennato  nel  proemio  , ma  anco 
perche  fono  aliai  più  facili  a comporli, e’  più  ficuri  a confefiiàrfij 
anzi  fenza  dubbio  alcuno  ficuriffimi  di  mai  fermarli,  mentre  du- 
rerà la  caricatura, eTaran no  fabbricati  con  le  conuenienti  propor- 
tioni  > 8c  in  particolare  la  Ruota  , ò vero  Tamburo , dentro  del 
quale  deue  Ilare  iiìùifibilmente  racchiufa  la  poluere,  che  in  ciò 
confile  principalmente  il  nuouo  artifitio  ; e’  perciò  fi  prefcriuerà 
prima  vn’  modo  di  fabbricarlo  in  vna  determinata  proportene  , 
e’  poi  a comparatione  di  quella  nell’vltimo  capitolo  in  qualfiuo- 
gl’ altra  . 

Sia  adunque  d’Ottone  ben’pulito , ò d’altra  materià  , li  me- 
gliore  potrà  ritrouarli  per  conleruare  incontaminata  la  poluere , 
vn  piano  circolare  , come  apparilce  nella  prima  figura  , il  dia  me-, 
tro  del  quale  fa  quanto  la  retta  A B , il  centro  C,  e’  la  grofiezza 
di  elio  piano  fiaal  poffibile  vniforme,  e tanta  che  non  lo  renda 
facile  a piegarli . La  circonferenza  fa  diuifa  in  1 2 parti  eguali . 
dal  centro  C a ciafchedun  punto  di  detta  diuifone  fano  le  linee 
rette,  in  modo  che  la  prima  per  efempio  C D fa  occulta  dal  det- 
to centro  C fino  al  punto  E,  che  è la  terza  parte  di  effa  C D;  & il 
residuo  E D fa  eiprefso,  e nianifef  o 3 anzi  incartato  nel  piano- 
la 


La  feconda  C F fia  occulta  dal  detto  centro  C fino  al  punto  G, 
che  è due  terzi  di  efìfa  C F;  Se  il  refiduo  G F , che  è vn’ terzo  fia 
efpreifo , Òc  incauato  nel  detto  piano  La  terza  ha  come  la  pri- 
ma, la  quarta  come  la  fecondale  così  fuccelfiuamente  frano  f al- 
tre . La  prima  poi,  e l’ altre  a quella  fonili  vanno  ritorte  da  i lo- 
ro punti  eflremi,e’  terminate  occultamente  ali’ diremo  non  della 
feguente  a fe  limile,  ma  della  fuccedente  a quella,  S c a fe  limile  *, 
onde  la  retta  E D va  ritorta  dal  fuo  punto  diremo'  E, e’  va  à ter- 
minare occultamente  al  punto  H,che  è T diremo  della  retta  H Ny 
la  quale  ha  la  predetta  proprietà  . Similmente  la  retta  I K,  và  ri- 
torta dal  fuo  punto diremo  I>e  và  a terminare  occultamente  al 
punto  Lper  la  medefima  ragione^’  così  facendo  fuccefifluamen- 
te  all’ altre  fimiii , verranno  quelle  ritorte  ad  interfecarfi  vna  con 
l’altra  *,e  foto  al  punto  della  loro  mutua  interfettione  farà  la  mi- 
noredi  loro  efprelfa,  6 c incauata  nel  detto  piano', che  però  la  ret- 
ta I L per  edere  interfecata  dalla  retta  E H nel  punto  iVl,farà  ter- 
minata lino  al  detto  punto  Mj  in  modo  che  la  retta  I M effondo 
minore  della  retta  E M farà  elpreha  , & incauata.  Similmente 
vanno  efprefie,  Se  incapate  anco  1’ altre  limili  il  che  per  maggior 
breuità  potrà  efeguirfi  con  farle  eguali  alla  detta  I M. 

Doppo  quello,  circa  il  centro  C fi  facci  occultamente  vh  cìr- 
colo , d femidiametro  dei  quale  lia  la  fella  parte  del  fernidiame- 
tro  del  plano , cioè  la  metà  di  C E ; qual’  circolo  verrà  diuifo  in 
j 2 parti  eguali  dalle  i z rette che  vfeirono  occultamente  dal 
centro  C alla  circonferenza  del  pian  or  e’  però  fe  tutti  li  punti  di 
quella  mutua  interfettione  fi  vniranno  con  linee  rette  yrefulterà 
vna  figura  piana  equiangola.  Se  equilatera  di  12  lati, quali  vanno 
efprellr,  oi  incauati  nel  detto  pianole’ così  delFartifitro  interno  di 
quella  Ruota,  ò Tamburo  farà  formata  tutta  la  pianta, fopra  del- 
la quale  fi  deuono  perpendicolarmente  foli  e tiare  i piani  d’altezza 
va  quarto  del  diametro  di  eila  Ruota,  cioè  quanto  la  retta  A Szs 

e per-  _ 
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e perciò  di  tale  altezza  , e’  dell  iftefifa  materia  li  deue  formare  vn 
Prifma  > ò vero  colonna  laterata  rettangola  di  i z faccie  eguali  , 
come  fi  vede  nella  feconda  figura , la  di  cui  bafe  AB,e’  piano 
oppofio  C D fiano  eguali  tra  di  loro  , Se  anco  alla  fuperficie  di 
detta  figura  piana  di  12  lati  : Similmente  dell’iftefla  altezza  , e’ 
materia  fi  formino  due  piani  vno  inclinato  all’altro  , Se  vniti  in- 
fierne,  come  apparifee  nella  terza  figura  , in  modo  che  del  piano 
A B C D li  lati  A D,  B C fiano  tra  di  loro  paralelli,  Se  eguali  al- 
la quarta  parte  del  diametro  del  Tamburo  , Se  in  fquadro  con  li 
lati  AB)DC;e’  quelli  fiano  tra  di  loro  paralelli , Se  eguali  alla 
retta  I K , ò ad  altra  fimile  della  prima  figura  . Al  detto  piano 
AB  CDfia  inclinato,  Se  vnito  nel  lato  A D il  piano  A D E F, 
il  di  cui  lato  E F fia  paralello  , Se  eguale  al  lato  A D 5 e’  li  lati 
A F,  D E fiano  tra  di  loro  paralelli,  eguali  alla  retta  I M,ò  ad  al- 
tra fimile  della  prima  figura,  Se  in  fquadro  con  li  detti  lati  A D, 
F E»  fe  bene  in  figura  non  apparifeono  tali , perche  la  regola  di 
Perpettiua  gli  toglie  in  tal’  cafo  lo  fquadro , e*  folo  comparifce 
l’angolo  dell’inclinatione,  che  fanno  tra  di  loro  i detti  due  piani, 
cioè  l’angolo  B A F , ò vero  CDE,  quali  deuono  efifere  eguali 
all’angolo  K 1 M,  ò ad  altro  fimile  della  prima  figura  . Nel  pia- 
no A D E F fia  contingente  il  lato  A D , & in  mezzo  il  forame 
G della  larghezza  , che  tra  poco  fi  dirà  ; e’  nella  parte  fuperiore 
fiano  tre  aperture  H,  I,K,  larghe  quanto  il  diametro  di  efio  fora- 
me, Se  alte  quanto  nella  prima  figura  è la  retta  O P determinata 
dal  lato  Q R protratto  occultamente  fino  al  punto  O 5 in  modo 
che  facendo  la  retta  F L eguale  alla  detta  retta  O P della  prima 
figura,  e’  poi  dal  punto  L facendo  vfeire  occultamente  vna  para* 
Iella  alla  F E,  e’  fia  L M , determinarà  quefta  l’altezza  a tutte  trò 
le  dette  aperture . 

Parimente  delfiilefia  materia , Se  altezza  dvn’quàrtò  di  dia- 
metro del  Tamburo  fi  formi  vn’altro  piano , come  nella  quarta 

B figura 


figura  eF  il  piano  A B C D , in  mòdo  che  li  lati  ADyBC  flano 
tra  di  loro  paralelli  > & eguali  alla  detta  quarta  parte  di  diametro 
del  Tamburo  , & in  (quadro  con  li  lati  A B,  D C ; e quelli  fila- 
no tra  di  loro  paralelli,  & eguali  alla  retta  F G , ò ad  altra  limile 
della  prima  figura  .•  Come  quello  piano,  c come  li  due  antece- 
denti vniti  infieme'  della  terza  figura  fie  ne  formino  altri  cinque 
da  piantarli  perpendicolarmente  alti  loro  luoghi  corrifipondenti 
nel  piano  della  prima  figurai  onde  il  piano  ABCD  della  quar- 
ta figura  potrà  con  il  lato  A B , ò D C piantarli  perpendicolar- 
mente (opra  la  retta  G F della  prima  figurale  gl  altri  cinque  pia- 
ni limili  della  medefima  quarta  figura  fiopra  (altre  rette  firmili 
della  prima  figura  - Li  due  piani  vniti  infieme  della  terza  figura 
fi  potranno  piantare  perpendicolarmente  fiopra  la  retta  ritorta 
X I M della  prima  figura?  in  modo  che  il  lato  ABfia  vnito  con 
la  retta  K I > & il  lato  A F con  la  retta  I M j e così  anco  gl’ altri 
cinque  piani  firmili  della  medefima  terza  figura  fi  potranno  vnire 
con  fi  altre  rette  firmili  della  prima  figura  : Similmente  il  Prifima  , 
o vero  colonna  laterara  della  feconda  figura  fi  potrà  piantare 
perpendicolarmente  con  la  fina  baie  A B nel  piano  della  prima  fi- 
gura (oprala  figura  piana  di  i i lati  eguali  circa  il  centro  C ; poi 
li  donerà  formare  deli  ifielTa  materia,  e con  fiillefie  diuitioni,  ma 
però  al  rouefeio  vii  altro  piano  circolare,  come  quello  della  pri- 
ma figura,  per  fiopraporlo,  $c  vnirlo  infieme  con  tutti  quelli  pia- 
ni y che  furono  vniti  coir  il  primo  piano  circolare  della  prima  fi- 
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Prima  però  di  vnire  infieme  li  detti  due  piani  circolari  fi  potrà 

circa  i loro  centri  fare  vna  buca  quadrata,  per  le  quali  dourà  pal- 
iate il  Perno  A B , come  fi  vede  nella  quinta  figura , circa  del 
quale  fi  deue  raggirare  il  Tamburo  i & anco  nel  piano  fiuperiore 
fi  douranno  fare  due  feneftrelle  in  luòghi  fono  lid- 

ia prima  figura  le  feneflrelle  S>  T,  da  ferrarli  > & aprirti  per  potè- 
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re  introdurre  la  poluere  5 e nella  parte  di  fuora  del  medefimo 
piano  fuperiore  dourà nno  farli  almeno  con  linee  occulte  l’iftefie 
diuifioni,  che  fono  nella  parte  di  dentro  , per  poterli  poi  da  que- 
lli fegni  elleriori  conoscere  lo  ilato  interno  della  poluere . Fatte 
tutte  quelle  diuifioni,  e’  fcompartimentfi  Se  vniti  infieme  tutti  li 
piani  nel  modo  detto  , fi  dourà  deli’illelTa  materia  formare  vna 
fafeia  per  ferrare  attorno  il  Tamburo , quale  verrà  diuifo  in  1 z 
cafelle  di  30  gradi  l’vna,  delle  quali  quattro  vanno  piene  di  pol- 
uere, e’  la  quinta  fino  a 20  gradici  che  fi  potrà  praticare  con* far 
prima  pafìare  vn’  filo  di  ferro  ritorto,- Se  acuto  in  pontaper  lafe- 
nellrella  S,  e’  ferrare  il  forame  , che  è circa  il  punto  £ fino  a tan- 
to, che  farà  introdotta  la  poluere,  la  quale  dourà  introdurli  a po- 
co a poco  per  la  fenefirella  T,  tenendo  a piombo  la  retta  E D -,  e 
perche  in  quello  modo  non  verranno  precifamente  empite  le 
quattro  cafelle  V D,per  tanto  bifognerà  più,  e’  più  volte  andare 
alzando  il  punto  D , 6c  abbacando  il  punto  V 5 e’  cosi  verranno 
ad  empirfi  le  dette  quattro  cafelle;doppo  le  quali  fi  empirà  la  fe- 
guente  fino  a 20  gradi  come  fi  è detto,  cioè  fino  al  punto  Z. 

Introdotta  che  farà  la  poluere  dentro  al  Tamburo , fi  dourà 
circa  il  fiuo  centro  introdurui  il  Perno  A B,  come  apparifee  nella 
quinta  figuraipoi  pofirlo  nella  fua  calla  a ciò  fabricata,ouefi  pof- 
fa  raggirare;  e’  così  lafciandolo  libero,  verrà  naturalmente  il  cen- 
tro della  grauità  al  perpendicolo  ; e’  volendo  far’  caulinare  artifi- 
tiolàmente  elio  Tamburo  , fi  potrà  attorno  di  quello  auuolgere 
vna,ò  due  volte  la  cordatila  quale  dalla  parte^che  fi  è introdot- 
ta la  poluere  fia  attaccato  il  piccolo  contrapefo,  dall’altra  il  gran- 
de; la  di  cui  quantità  fi  conofcerà  con  farlo  prima  piccolo, poi  ac- 
crcfcerlo  a poco  a poco  fino  a tanto  che  il  punto  D fia  vicino  al 
perpendicolo  A B gradi  1 5 , cioè  quanto  è l’arco  B Di  e’  quan- 
do farà  arriuato  a taf  fegno,fi  lafcierà  di  accrefcere  il  contrapefo: 
Poi  leuato  il  filo  di  ferro,  che  teneua  ferrato  il  forame  circa  il 
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punto  Se  immediatamente  ferrate  le  due  feneflrelle , efsendo 
in  taf  cafo  la  poluere  eleuata  dalì’Orizonte  del  Tamburo  3 5 
gradi  , che  tanto  fi  è trouato  per  molte  efperienze  da  me  fatte  il 
fuo  decliuioje  molto  più  eleuata  dali’Orizonte  del  detto  forame, 
& efsendo  il  piano  raprefentato  per  la  retta  X E per  ragione  geo- 
metrica, dalli  detti  due  Orizonti  eleuato  più  di  3 5,  cioè  45  gra- 
di, ne  fegue  , che  la  poluere  , la  quale  fi  troua  nella  cafella  X Z, 
potrà  liberamente  feorrere  giù  per  detto  piano  X E , e’  paisare 
per  il  forame,  che  è circa  il  punto  E,  cadendo  nella  cafella  D F , 
quale  è di  là  dal  perpendicolo  ; onde  in  tal’  cafo  aggiungendoli 
continuamente  nuona  forza  dalla  parte  del  contrapefo,dourà  ef- 
fo  Tamburo  continuamente  muouerfi  a proportione  della  poi- 
uere,che  vien  cadendo . Arriuato  che  farà  il  punto  K»  e’  poi  an- 
co gl’altri  fimili  oue  era  nel  principio  del  moto  il  punto  D,  tor- 
nerà il  Tamburo,  e la  poluere  con  E ìfteffa  difpofitione;  e’  perciò 
profeguìrà  Tempre  il  fuo  moto  con  la  medefìma  proportione  , 
Sri  che  durerà  la  caricatura,  circa  il  che  s’auuertirà  di  far’  la  cor- 
da più  Tortile,  che  fia  polìibile  3 acciò  nel  defeendere  il  contrape- 
fo,  fe  foflfe  anco  da  ella  corda  granato,  non  s interrompefìe  l’vni- 
formità  del  moto,  e fi  facilitaffe  la  firada  al  precipitio. 

E’  quantunque  fia  facilmente  per  renderti  credibile  a molti , 
quali  confìderaranno  quello  Iflrumento,che  poffa  con  altro  mo- 
do, de  ordine  fabbricarti  , con  tuttociò  fe  ancora  confìderaranno 
attentamente  il  moto  naturale  della  poluere , e le  proprietà  del- 
requilibri,  tremeranno  con  ragione,  Se  efperienza,che  da  quello, 
poco  ò nulla  potranno  decollarti;  poiché  l’Arte  tia  quanto  fi  vo- 
glia perfetta , non  puole  in  conto  alcuno  fuperare , ma  al  più  ac- 
cidentalmente perfettionare  la  Natura  ; onde  in  qual’fiuogiia  ar- 
tititio  bifogna  per  neceffità  andar’  fecondando  i modi  a e’  le  pro- 
prietà naturali  ; che  così  hauendo  fatto  io  nella  compofifione  di 
piu»  e diuerti  Iflrumenti  per  comunicare  alla  poluere  il  moro  cir- 
cola- 
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colare  , fidamente  quello  di  cui  ho  manifieffato  il  modo , ho  ri- 
trouato  alla  ragione,  Se  efperienza  più  corrifpondente . Quanto 
alla  ragione,  fi  è fatto  di  forma,  e’  figura  circolare,  acciò  il  moto 
fia  più  eguale , Se  vmforme  che  fia  poffibile . Si  è diuifi©  in  i 2, 
e’  non  in  manco  cafelie  , perche  ciafiched’vna  più  facilmente  nel 
cader’  la  poluere  fi  riempia  . Si  è la  poluere  eleuata  nel  principio 
del  moto  dall’Orizonte  del  Tamburo  gradi  3 5,  e’  non  manco , 
non  folo  per  l’accennata  ragione, ma  anco  perche  nella  continua- 
rione  del  moto  non  manchi  la  poluere  di  fopraftare  al  forame 
circa  il  punto  E,  e’  limili;  non  più  eleuata  di  3 5 gradi , poiché  fe 
la  poluere  nel  principio  del  moto  folle  affai  più  fopra  elio  Ori- 
zonte,  quando  il  Tamburo  fi  folle  mollo  circa  30  gradi , per  el- 
fer’  in  tal’  cafo  anco  la  cafella  X Z eleuata  30  gradi  di  più, la  pol- 
uere che  in  ella  fi  ritrouafle  caderebbe  per  l’aperture  verfo  L , M; 
e’  gosÌ  , ò s’alterarebbe  aliai  il  moto  , ò precipitarebbe  il  Tambu- 
ro; e’  perciò  fi  deue  nel  principio  del  moto  hauer’gran’  riguardo, 
che  la  poluere  non  ecceda  detta  altezza  di  3 5 gradi  dall’Orizon- 
te;  fe  bene  per  3,04  gradi  al  più  non  farebbe  inconueniente;  e: 
dall’effetto  fi  conofcera  facilmente  il  defetto  quando  vi  folle;  al 
che  potrà  rimediarli  con  leuare,  ò aggiungere  a poco  a poco  del- 
la poluere,  e’  contrapefo,  fintante  che  il  Tamburo  fi  muoua  nel 
modo  già  detto;  la  qual’  diligenza  fatta  come  fi  deue  vna  volta  , 
feruirà  per  fempre , mentre  la  poluere  fia  tanto  ben’  racchiufa  , 
che  mai  piu  polla  da  fe  fella  vlcire . Si  è detto,  che  nel  principio 
del  moto  il  punto  D fia  diffante  dal  perpendicolo  1 5 gradi,  cioè 
quanto  l’arco  B D,  perche  in  tal’cafo  la  poluere  E B D equilibra 
la  poluere  O Y B , efìendo  tra  di  loro  eguali,  Se  vniformemente 
difìanti  dal  perpendicolo , Se  il  contrapefo  equilibra  fidamente  la 
poluere  Z Y ; e’ così  il  Tamburo  per  la  refifienza  della  poluere 
O Y D E farà  affai  lontano  dal  precipitio  ; e’  molto  più  farebbe 
lontano,  quanto  più  la  poluere  folle  naturalmente  aliai  grane,  Se 

effo 
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elio  punto  D nel  principio  del  moto  fielfe  piu  lontano  dal  pun~ 
to  B 5 ma  però  detta  di  danza  è fufficicnte  , nè  molto  maggiore 
puol’elfere  per  altra  ragione  -,  poiché  la  poluere  , quale  vien  ca- 
dendo nella  cafella  D E più  predo  arriuarebhe  al  forame  , che  è 
circa  il  punto  £3  aH’hora  cdfarebbe  il  moto,  e’perciò  nella  par- 
te fuperiore  del  piano  ADEF,e'  limili,  come  fi  vede  nella  ter- 
za figura  , fi  fono  fatte  le  tre  aperture  H,  I,  K , poiché  quando  il 
Tamburo  farà  caminato  circa  50  gradi,  la  poluere cflendo per- 
uenuta  al  forame  G,  da  per  fe  medefima  s’impedifce  il  moto^mà 
perche  alquanto  prima  è arriuataalle  dette  aperture  , perciò  yie- 
n profcguenclo  il  Tamburo  di  muonerfi;  però  con  qualche  poca 
più  di  velocita,  il  che  feruirà  poi  per  temperare  il  tempo,  come  a 
fuo  Iuoìzo  fi  dirà  . 

E’  fe  bene  apparifee,  che  per  fupplire  al  detto  inconuenjente 
ballila  fola  apertura  di  mezzo  I,  con  tutto  ciò  perche  la  poluere 
nel  cadere  da  i forami  forma  fempre  vna  figura  rotonda  pirami- 
dale,ne  fegue  che  ella  poluere  cadendo  fidamente  da  elfa  apertu- 
ra I,  preilo  arriuarebbe  a quella,  e facilmente  come  prima  da  per 
fe  lìdia  s’impedirebbe  il  moto  ; mà  cadendo  anco  dall’ altre  due 
aperture  H,  K,  perche  circa  la  parte  di  quelle  vi  è maggior’  va- 
cuo , fi  vien’  riempiendo , e’  così  profeguendo  il  moto  come  fi  è 
detto,  fino  che  il  punto  K fia  giunto  oue  era  al  principio  del  mo- 
to ii  punto  D . Per  la  medefima  ragione  il  forame  circa  il  punto 
E non  fi  è fatto  più  giù  verfo  D,  perche  più  prello  arriuarebbe  la 
poluere,  e feguirebbe  il  medefimo  inconueniente^  nè  anco  mol- 
to più  sù  verfo  il  centro  C , poiché  nei  principio  del  moto  Info- 
gna che  elfo  forame  per  la  fopraddetta  ragione  fia  in  vn’piano 
eleuato  dall’Orizonte  più  di  3 5 gradi,  come  è il  piano  X E,  qua- 
le è eleuato  45  gradi.  Si  è fatto  circa  il  centro  C il  piano  equian- 
golo di  1 2 lati  eguali,  e’  fopra  di  quello  fi  è folleuato  il  Prifma , 
come  fi  vede  nella  feconda  figura , perche  quando  il  Tamburo 

haue- 


hauerà  caminato  25  gradi,  vna  faccia  del  Prifma  oppoflaal  pun- 
to Z fard  cleuata  dalì’Grizonte  3 5 gradi , che  tanto  è il  decliuio 
della  poluere,  come  di  fopra  fi  è detto;  e’però  fe  qualche  poca  di 
effe  fard  reftata  fopra  di  quefto  piano,  non  ci  fi  potrà  mantenere, 
ma  caderà  per  l’apertura  Q;e’  così  non  potrà  in  conto  alcuno  ef- 
la  poluere  cadere  per  le  aperture  verfo  L,  M>  dal  che  in  qualche 
cafo  ne  potrebbe  feguire  l’accennato'  inconueniente  * La  retta 
G F fopra  della  quale  ftà  pofato  il  piano  ABCD  della  4 figura 
non  fi  è fatta  maggiore,  poiché  arriuarebbe  più  preilo  la  poluere 
al  forame  circa  il  punto  E,  e’  da  fe  fletta  s impedirebbe  il  moto  ; 
non  minore , perche  poco  giouarebbe  il  detto  piano  fopra  di  efla 
folieuato  per  follenere  la  poluere  più  vnita,  che  fia  pofTìbile  > il 
che  gioua  all’ vniformità  del  moto , ad  impedire  il  precipitio . 
Si  è talfata  la  dillanza  trà  l’ fondo  , el  coperchio  del  Tamburo  la 
quarta  parce  del  fuo  diametro,  non  perche  non  potta  efier’mino- 
re,  mà  per  darli  vna  determinata  proportione,  a comparatione  di 
cui , conforme  fi  è promefso  nel  principio  di  quello  capitolo , fi 
pre  fermerà  nell’vltimo  il  modo  di  formarlo  in  qualfiuogl’ altra  ; 
però  è meglio,  che  non  fia  minore  , perche  in  tal’  cafo  maggior 
materia  comprenderebbe  inutilmente  manco  fpatio;  nè  anco  af- 
fai maggiore,  poiché  la  poluere  nel  cadere  da  i forami  iafeiando  il 
vacuo  di  figura  rotonda  piramidale  , conforme  di  fopra  fi  è ac- 
cennato, rellercbbe  in  tal*  cafo  di  molta  ne  i cantoni  ; e’  quando 
il  Tamburo  fi  fofse  mofso  circa  30,  ò 40  gradi  ,caderebbe  efsa 
poluere  per ie aperture  verfo  L , M,  e così  lo  renderebbe  facile 
al  precipitio  . Finalmente  fi  è detto,  che  i piani  folleuati  fopra  li 
piani  circolari  fiano  vniti,cioè  ben’  faldati,  acciò  da  qualche  fe£ 
fura  non  pofsa  vlcire  la  poluere  ; nè  fi  è curato  , che  di  elfi  piani 
io  11  coati  quelli  lati , li  quali  fono  contingenti  la  fafeia  del  Tam- 
buro,fiano  con  efsa  faldati, il  che  potrebbe  rendere  qualched’vno 
afsai  dubbiofo , tìante  che  quantunque  in  tali  parti  vi  fofse  qual- 
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che  poca  di  fefsura,  non  potrebbe  però  la  poluere , per  ritrouarfi 
di  qua,  e’  di  là  far  moto  alcuno}  nè  anco  nel  principio  del  moto 
circa  il  punto  D potrebbe  pafsare  la  poluere  nella  calella  D F , 
perche  non  efsendo  corpo  fluido  di  parti  continue,  ma  {blamen- 
te contigue,  non  puole  dal  fondo  verfo  il  fuo  Orizonte  da  per  fe 
medeflma  falire  nè  anco  vii  minimo  grado  . Se  poi  tale  artifitio 
eorrifponda  ali’efperienza  , quella  medeflma  lo  renderà  a qualfl- 
uoglia  euidente^  mentre  la  poluere  fìa  di  tal’  qualità,che  paffl  li- 
beramente per  i forami , e non  fia  molto  leggiera  per  la  foprad- 
detta  ragione , mà  fia  almeno  di  marmo  pefio  , e ben’  purgato  , 
meglio  aflai  certa  poluere  negra , che  nafce  nel  lago  di  Bolfena  , 
c fofle  anco  in  altri  laghi  ^perche  pefa  quafi  il  doppio  di  quella 
di  marmo}  ottima  quella  che  fi  fà  artifitiofamente  di  piombo,  e 
di  llagno  per  l’Horologi  da  Tauolino , pefando  quafi  quattro 
volte  di  più  di  quella  di  marmo  , e potendoli  far’  più  fina  del- 
l’vna,  e dell’altra . 

Volendo  adunque  fabricare  vn’Horologio  a poluere  della  pri- 
ma fpecie  con  il  Tamburo  della  taflata  grandezza  , ci  vorrà  della 
detta  poluere  di  marmo  circa  vna  libra  , e’  di  contrapefo  circa  4 
vncie}  della  detta  poluere  negra  circa  2 libre,  e’di  contrapefo  cir- 
ca 8 vncie}  della  detta  poluere  di  piombo,  e’  di  llagno  circa  4 li- 
bre, e di  contrapefo  circa  vncie  1 6\  e’  ciò  s’intende , fe  la  corda } 
alla  quale  ila  attaccato  il  contrapefo  farà  auuolta  attorno  alla  fa- 
fcia  del  Tamburo}  poiché  fe  ad  alcuno  piaceiTe  fami  il  Nalpo  , ò 
Rotella  per  il  contrapefo,  conforme  all’vfo  de  gi’altri  Horologi, 
all’horail  contrapefo  tanto  farà  maggiore,quanto  il  diametro  di 
detto  Nalpo,  ò Rotella  farà  minore  del  diametro  del  Tamburo  : 
Annettendo  Tempre  in  tutti  i cali , fe  vi  farà  il  contrapefo  picco- 
lo dall’altra  parte  del  grande,  di  aggiungere  a quello  grande  tan- 
go pefo  di  più  del  tallito,  quanto  pela  il  detto  piccolo,acciò  ven- 
ga equilibrato . Quanto  poi  alla  larghezza  de  i forami  , il  che  fi 
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riferuò  a determinare  in  quello  luogo,  Bifogna  prima  confiderà- 
re , fé  fi  vorrà , che  il  Tamburo  ferua  per  Ruota  fiorarla  , ò per 
Rotella  , che  trattenga  la  Ruota  fioraria  . Se  fi  vorrà  nel  primo 
modo,  bifbgnarà  fare  i'  forami  per  i quali  deue  pallai*'  la  poluerc 
tra  di  loro  eguali,  Se  in  tal’  proportene,  che  in  vnliora  palli  per 
tutti  quanti,  per  il  che  fi  formerà  prima  con  ogni  diligenza  poi- 
fròlle  di  materia  foda  vna  iottiliflima  Lancetta  , ò Piramide  ro- 
tonda A B CyCome  fi  vede  nella  6 figura; poi  sbanderanno1  allar- 
gando a poco  a poco  eli]  forami  fino  a tanto,  che  ci  entri  la  det- 
ta Lancetta  con  la.parte  A D E pi  cenamente;  e’  con  quella  pro- 
porzione di  forami  compirà  il  già  fabbricato  Tamburo  vna  cir* 
ColationC  in  vn’hcra,  fe  non  precifa  almeno  propinqua , da  cor* 
regerfi  poi  con  aggiungeremo  ieu'are  a poco,  a poco  al  contrape- 
fo,  potendo  ilare  nel  principio  del  moto  il  punto  D , e’  firmili  4 ? 
ò 5 gradi  più  di  quà , ò di  là  ; e*  cosi  la  poluere  più  prefio  , ò più 
tardi  arriuCrà  alle  aperture  H,  I,  K>  e’  fiiniii,  come  apparifee  nella 
terza  figura  , é per  coniequenza  fi  verrà  a temperare  la  quantità 
deirfiora  : Poi  circa  il  centro  del  Tamburo  fia  fiflo  vn  Rocchet- 
to, che  maona  la  Moflra  conforme  al  folitode  gl’altri  HorologìV 
qual’  Moflra  franerà  attorno  tanti  denti,  quanto  farà  il  multipli- 
co  del  numero  de  i denti,  che  fono  nel  Rocchetto  per  il  numero 
déirhore,  che  contiene  ella  Moflra;  come  per  e fiempio  , fe  quella 
fi  voleifé  di  1 2 hore , 8e  il  Rocchetto  folle  di  6 denti  , perche  6 
via  1 1 fa  72,  ne  fegue  , che  tanti  denti  hauerà  attorno  la  detta 
Moflra . 

Se  poi  fi  volefie,  che  il  detto  Tamburo  feruififé  non  per  Rua- 
tc.  lioraria , mà  per  Rotella  , che  km  dalie  trattenendo  , bifogna 
prima  confiderà  re  quante  volte  fi  vorrà , che  giri  irt  vn’hora:  Se 
fi  vorrà  per  efempio  quattro  vòlte, la  quantità  della  Lancetta, che 
d-Ouerà  entrare  ne  i forami  farà  A F G ; e’  là  Ruota  boraria  da 
fermar  fi'  al  fblko  de  gfi  altri  Hórologi  con  la  fra  Moflra , e’  cón- 
ciE rape- 


trapelo  , batterà  quattro  volte  denti  di  più  di  quelli  denti  del 
Rocchetto  , che  deue  efier’  fìlìo  circa  il  centro  del  Tamburo  : Se 
li  vorrà  che  siri  otto  volte, la  Quantità  della  Lancetta  farà  AHI, 
e’  la  Ruota  horaria  bacierà  otto  volte  denti  di  più  di  quelli  del 
detto  Rocchetto  : Se  fi  vórrà  , che  giri  quante  volte  piacerà  , lia 
per  regola  generale  il  far  prima  vna  linea  retta  tante  volte  mag- 
giore della  retta  A E,ò  della  Retta  AD, che  fono  tra  loro  eguali; 
poi  tra  quelle  due  fi  troni  la  media  proportionale  geometrica  ; e’ 
tanto  farà  la  lunghezza  della  Lancetta,  che  deue  entrare  ne  i fo- 
rami; il  di  cui  modo,  e’. ragioni  fi  addurranno  nell'vltimo  capito- 
lo, oue  conforme  più  volte  fi  è detto;  lì  proporrà  il  genera!  mo- 
do dfingrandirc,  ò rimpiccolire  quanto  fi  vorrà  li  Tamburi,  però 
in  quello  cafo  di  volere  , che  il  Tamburo  ferua  per  trattenere  la 
Ruota  horaria,  fi  può!  procedere  per  altra  ffrada,  con  far’  elio 
Tamburo  anco  affai  più  piccolo,  mà  con  le  fopraddette  propor- 
tieni,  e’  con  i forami  larghi  quanto  piacerà,  pur’che  la  poluere  vi 
palli  francamente;  poi  pofàrlo  in  qualche  luogo, oue  li  pofsa  rag- 
girare per  via  del  contrapefo  da  attaccarfi  alla  corda  auuolta  alia 
fafeia  di  efso  Tamburo  nel  modo  già  detto,  de  ofseruare  a qual- 
che altro  giullo  Horologio  quante  volte  efso  Tamburo  ca mine- 
rà in  vn’ bora  3 e*  tante  volte  più  di  denti  del  Rocchetto  £ fso  nel 
centro  di  efso  Tamburo  fare  alla  Ruota  horaria  , circaSl  perno 
delia  quale  farà  il  Nafpo,  ò Roteila,  come  a ghaitri  Horologi  per 
il  contrapefo  ; quale  fi  potrà  al  principio  far’  piccolo  , poi  accre- 
(cerio  a poco,a  poco, fino  a tanto  che  il  Tamburo  arriui  al  fuo  fe- 
gno , di  doue  ha  da  cominciare  il  moto  , conforme  di  fopra  fi  è 
detto  . Che  fe  nel  prouare  il  detto  Tamburo  quante  volte  cami- 
ni in  vn’hora, oltre  le  circolationi  intiere  nelafcierà  qualched’  vna 
imperfetta  , fe  quella  farà  più  d’vn*  quadrante , fi  potrà  reputar’ 
per  intiera;  fe  manco,  fi  reputi  per  nulla; polche  con  aggiungere  ^ 
ò leu  are  a poco  a poco  al  contrapefo  per  la  ragione,  che  fi  accen/ 
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nò  di  fopra  fi  verrà  poi  a correggere  la  quantità  deli’ ho ra  qual- 
che poco  vitiofa . 

Se  anco  a qualfuioglia  di  quelli  modi  fi  vorrà  aggiungere  la 
Batteria, bifognarà  formare  vn  altro  Tamburo  con  il  fuo  proprio 
contrapefo  in  vtfo  delli  fopradetti  modi  ; e’  per  diametro  lungo 
quanto  piacerà , purché  quanto  ali’ interno  lia  con  le  fopradetce 
proportioni  ; elfendo  che  la  maggiore',  ò minor’  grandezza  non 
ferua  ad  altro,  che  per  alzare  maggiore,  ò minor’  martello*, al  che 
vi  concorrerà  anco  la  maggiore , o minor’  grauità  naturale  della 
poluere  . Quanto  a i forami,  fe  faranno  piccoli,  ò mediocri  trat- 
terranno diforbitantemente  tra  vna  botta,  eTaltra;fc  faranno  af- 
fai grandi,  faranno  improportionati , non  potendo  in  tal’  cafo  la 
poluere  fempre  totalmente  riempirli  nel  pafiarui  ; e’  però  in  prat- 
tica  riefee  aliai  meglio  in  vece  del  forame  G,  e’  limili , come  ap- 
parile nella  3 figura  , farai  vna  buca  quadrilonga  come  A D 
N O ; in  modo  che  i lati  A O , D N , fiano  la  quarta  parte  della 
retta  A F , ò vero  della  retta  DE;e’ T aperture  H, L K Fano  lar- 
ghe vna  fettima  parte  della  retta  LM;e’  perche  in  tal’  cafo  la 
poluere  cade  fempre  vniformemenre,  perciò  tra  1’  fondo, el  co- 
perchio di  quello  Tamburo  potrà  edere  quanta  diftanza  piacerà; 
e’  quanto  farà  maggiore,  tanto  maggior’  martello  alzerà  ; e così 
tra  vna  botta  , e’  l’altra  ci  farà  tempo  competente  , mentre  nel- 
l’efterno  del  Tamburo  vi  faranno  attorno  tanti  denti  per  alzai  e 
il  Martello , quante  fono  le  botte  vnite  inficine  dall’ vna  fino  alle 
6 hore  con  la  replica,  cioè  denti  42;  e’  non  volendo  la  replicarci 
fiano  denti  21,0  pure  42,0  63,084  fecondo  che  il  Tamburo 
farà  capace,  e’  fecondo  fi  faranno  più  lontani,  ò vicini  al  centro; 
& in  quello  modo  in  vna  circolatone  fe  faranno  denti  21,  fona- 
ranno  vna  fol’  volta  tutte  l’hore  alla  Romana; fe  faranno  4 2, fo- 
neranno in  vna  circolatione  due  volte;  le  63,  foneranno  tre  vol- 
te ; fe  <54,  quattro  volte  : Mà  volendo  , che  filoni  conforme  al- 
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l’vfo  d’altri  paefi , cioè  di  1 2,  in  1 2,  faranno  denti  78  $ e5  cosi  in 
vn a circolatione  f'onaranno  vna  lo!  volta  tutte  i’hore  . Per  far- 
le poi  fonare  ordinatamente  , tk  a fuo  tempo  , biiogna  che  vn 
piano  circolare  del  Tamburo  auanzi  fopra  la  falcia  tanto,  che  at- 
torno ci  fi  polsino  fare  le  Tacche , come  alla  (parti torà  folira  de 
gl’ altri  H01  elogi,  propprtionate  al  numero  de  i denti , che  fono 
attorno  al  Tamburo  per  alzare  il  Martello;  Se  anco  bifogna , clic 
nella  fuperficia  della  ruota  horaria  ci  fra  filo  vn’dente , ò due  fe 
vi  farà  la  replica,  quali  compita  la  circolatione  di  ella  Ruota  alzi- 
no vn  ferro  da  far’  fcattare  il  Tamburo, che  ferire  anco  per  Spar- 
titoi^ in  modo  che  fonate  l’horc,che  fideuono,il  medefimo  fer- 
ro cadendo  nella  Tegnente  tacca  a quella  dalla  quale  è vfcito,  fer- 
mi il  coìfo  al  Tamburo;  il  che  fi  farà  facilmente,  elfendo  ciò  co- 
mune a ghaltn  Horologi,  che  Tuonano  .5  e’  perciò  quelti , Se  altri 
fimili  modi  come  notifsimi  fi  padano , e’  fi  pafferanno  fiotto  fi- 
Ipnrio  . Per  la  medefima  ragione  non  fi  prefcriue  il  modo  di  far 
anco  fonare  le  mezz’bore,  li  quarti,  e’  Io  fuegliarino>lafciandolo 
al  giudido  dichihauerà  completo  quelli,  e li  feguenti  modi  di 
fabricare  Horologi  a poluere,  e’  d’altra  forte  » E quello  è quanto 
alla  prima  fpecie  d’ Horologi  che  fiano  di  poluere  occulta , S e in- 
uibbììc;benche  l’artifitio  la  polla  fare  almeno  in  parte  viabilmen- 
te apparire,  fe  la  portione  per  efempio  D E ì H,e’  limili  del  pia- 
no Superiore  del  Tamburo,  come  fi  vede  nella  prima  figura, fode 
di  Vetro  piano,  c ben’iàlaato  con  ilari  D E. E I, I K,  e’  con  far- 
co  D K,  in  modo  che  non  potefse  vfcir’  mai,  nè  anco  vn’ atomo 
di  poluere  : Nè  in  tal’calo  importerebbe,  che  il  lato  G F,  e’fimili 
fofse  faldato  con  il  Vetro,  fopra  del  quale  infitte,  poiché  quando 
la  poluere  fofse lui  giunta,  in  pochifsima  quantità  pafsarebbe 
dalia fefsura  G F alla  cadila  FK;e’  però  infenfibilmente  altera-* 
rcbbe  l’vniformità  del  moto  del  Tamburo,  fenza  pericolo  alcu- 
no di  precipizio , 
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Volendo  ancora  di  -quella  prima  fpecie  vn’HoroIogio,  che  ila 
di  polucre  totalmente  vili  bile  , bifogna  prima  preparare  i % Ho- 
roiogi  di  V ctro  a polucre  , come  fono  quelli , che  fi  rengono  fo- 
pra  li  Tauolino,  quali  iìano  fopra  modo  vniformi  ; e’  particolar- 
mente quanto  all’altezza  fia  no  precifamente  eguali  ; indi  confi- 
dcrare,  fé  fi  vorrà  , che  quelli  habbino  a feruireper  Ruota  hora- 
ria  , ò per  Rotella  , che  ia  trattenga  . Se  li  vorrà  nel  primo  mo- 
do bifogna  che  in  ciafched’ vn’Vetro  vi  ha  poluere  di  pelo  egua- 
le , e’  che  francamente  pafsi  da  vn’Vetro  all’altro  in  tempo  d’vn 
fello  d’Hora , cioè  di  i o rninuri  in  circa  ; poi  attaccarli  tutti  ad 
vna  Ruota,  come  11  vede  nella  7 figura,  in  modo  che  fiano  tutti 
equidihanti  dal  centro  di  ella,  e tra  di  loro;  e’  che  nella  parte  in- 
feriore delli  6 fuperiori  ha  la  poluere , la  quale  non  totalmente 
riempia  il  Vetro,  acciò  polla  a luo  tempo  tutta  cader’  nell’altro  : 
Però  fe  i Vetri  faranno  più  che  fia  pofsibilc  ripieni  di  poluere , il 
che  fi  potrà  prima  prouare  con  lafciarla  cadere  da  vn’Vetro  al- 
l’altro fopra  il  Tauolino  , poi  del  medelìmo  pefo  precifamente 
metterla  in  tutti  gl’altri,  Se  ella  poluere  farà  naturalmente  più 
che  polla  elfer’  graue,  firà  la  Ruota  nei  muouerlì  più  lontana  dal 
precipitio,  per  limile  ragione  addotta  di  fopra  del  Tamburo.  Col- 
locati tutti  i Vetri  a i loro  propri]  luoghi  nel  modo  detto,  circa  il 
centro  della  Ruota  ha  filo  vn  Perno,  quale  fi  pofi  nella  fu  a cafla 
a ciò  fabricata  ,-oue  fi  polla  raggirare  ; per  il  che  attorno  di  elio 
Perno  fia  il  Nafpo,  ò Rotella  per  la  corda  ^ alla  quale  di  qua  ,ò 
di  là  come  piacerà  fia  attaccato  il  maggior’  contrapefo,  quale  nel 
principio  fia  piccolo,  poi  fi  vada  a poco  a poco  accrefcendo,  fino 
a tanto  che  da  vno  deìli  detti  .Horologi  di  Vetro  , e dal  fuo  op- 
pollo  fi  veda  cader’  la  poluere  ; il  che  farà  quando  per  forza  del 
detto  contrapefo  l’HoroIogio  A farà  arriuato  al  luogo  dell’Ho- 
rologio  B ? ò poco  più  fopra  ; Se  all’hora  lafciato  di  accrefcerc  il 
contra  pelo,  perche  la  poluere,  quale  dal  perpendicolo  yerfo  elio 
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contrapefo  vicn'  cadendo  fi  difeofta  da!  centro  della  Ruota , e 
quella  che  cade  dalla  parte  oppofta  fi  accolla  al  medefimo  centro, 
fi  verrà  in  tal’  cafo  continuamente  augumemando  la  forza  dalla 
parte  del  contrapefo}  e’  per  confequenza  dourà  ella  Ruota  muo- 
uerfì  a propoitione  della  poluere,  che  vien’  cadendo}  il  quariiio- 
to,  come  anco  la  caduta  di  elfa  polucre  li  ofkrui  diligentemente} 
poiché  per  Finregolarfigura  de  i V etri  puorfacilmente  accadere, 
che  la  poluere  nel  principio  del  moto  in  poca  quantità  foprafìi  al 
forame,  dal  quale  prima  deue  cadere}  e’  cosi  caduta  quella  poca  , 
cefsi  il  moto}  ò pure  per  elfer’  tal’  volta  il  primo  Vetro  , di  doue 
incomincia  a cader’ prima  la  poluere  troppo  inclinato  all’Orizon- 
te,  efsa  poluere  potrebbe  prefto  arriuare  al  forame,con  impedirli 
da  per  fe  ftefsail  moto  } e’però  neìfvno , e’  l’altro  cafo  fi  vada 
fempre  accrefcendo  a poco  a poco  il  contrapefo  , e continua- 
mente  ofseruando  fino  a tanto,  che  la  Ruota  hauerà  compito  al- 
meno vna  circolatone  • 

Doppo  quello  bifogna  anco  ofseruarea  qualche  giuflo  Horo- 
Iogio,fela  detta  Ruota  girarà  tutta  in  vn’hora  precilamente; 
poiché  non  potendoli  naturalmente  r d r;e  i Vetri  a quella  figu- 
ra precilamente  che  fi  conterrebbe , nè  anco  fi  pofsono  precffia- 
mente  tafsare  le  quantità  della  poluere,  del  contrupefo5e’  de  i fo- 
rami, come  fi  fece  al  Tamburo;  e’  però  fi  è detto,  che  ciafchedu- 
no  delli  1 1 Horologi  fia  d’vn’  fello d’ bora, cioè  io  minuti  in  cir- 
ca*, fante  che  quando  il  primo  Borologio,  di  doue  incominciò  a 
cader’  prima  la  poluere  farà  caminato  circa  2,5,  ò 30  gradi , co- 
mincierà a cadere  dal  fecondo , e’dal  fuo  oppoffio  } e’  quando  il 
detto  primo  Horologio  farà  vicino  all’Apogeo , cioè  alla  fua 
maggiore  altezza,  5 c il  fuo  oppollo  al  Perigeo,  cioè  all’infimo, fi- 
nirà da  ambidue  di  cader’  la  poluere, Se  incominciarà  a cadere  dal 
terzo,  e’  dal  fuo  oppofto}  e’fe  s’affi  ontafise,  che  finita  di  cader’  la 
poluere  da  quelli  due,  da  i quali  incominciò  prima  a cadere,  i ra- 
me- 
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mediatamente  comirjriafse  a cadere  del  terzo,  e’  dal  fuo  oppofto 
fenza  mai  celiare  fino  che  non  è caduta  tutta, all’hora  fi  potrebbe 
taflare  ciafcheduno  Horologio  d’vnTefio  d’hora  precifamente  ; 
poiché  per  la  medefima  ragione  quando  dal  terzo  Horologio  , e’ 
dal  Tuo  oppofto  finilìe  di  cadere  la  poiuere,  incominciarebbe  ini' 
mediatamente  a cadere  dal  quinto,  e’  dal  fuo  oppofto, e’  così  lue- 
celliuamente  ; onde  in  taì’cafo  la  Ruota  compirebbe  vna  circo- 
Jatione  precilamente  in  vn’hora;  ma  per  la  detta  inregolaritl  de  i 
Vetri  il  cafo,  ò non  farà  pofìibile  , ò rarilfimo;  e’  però  prima  di 
faldar’  bene  vii’ Vetro  con  l’altro  , fard  meglio  farne  più  ofterua- 
tiotii,  con  allargare  , ò ftringere  i forami , leuare  o aggiungere  al 
conrrapefo , ò della  poiuere  a poco  a poco,  purché  refti  lemprc 
d’eguaì’pefo  in  ciafched’vn’  Vetro , fino  a tanto  , che  la  Ruota 
compirà  il  fuo  corlo  in  vn’hora,  fe  non  precifa,  almeno  propin- 
qua , da  correggerli  poi  con  aggiungere , ò leuare  a poco  a poco 
al  contrapefo;  poiché  così  incominciarà  prima,  ò deppa  a cader’ 
la  poiuere  dall’Horologi , che  vengono  eleuandofi  {opra  i’Ori- 
zonte,  e’  dalli  loro  appalti , che  vengono  deprimendoli  ; e’  però 
in  quello  modo  fi  verrà  a correggere  la  quantità  dell’hora  qual- 
che poco  vitiofi  . E’  fe  bene  in  quella  forte  d’Horologi  di  Ve- 
tro le  parti  deil’hora  faranno  qualche  poco  trà  di  loro  ineguali , 
ftante  che  prima  incomincierà  a cader’  la  poiuere  da  vn’Horolo- 
gio  , e’  dal  fuo  oppofto  , poi  auanti  che  detta  poiuere  finifea  di 
cadere  da  quelli  due  incomincierà  a cadere  dal  fecondo.e’dal  fuo 
oppofto,  come  li  è accennato, Se  all’hora  s’accelerarà  il  moto  del- 
la Pvuota  ; e’  tal’volta  auanti  finilca  di  cadere  da  tutti  quelli , in- 
cominciarà a cadere  anco  dal  terzo  , e’  dal  fuo  oppofto,  e’  molto 
più  s’accelerarà  il  moto;  con  tutto  ciò  quella  inegualità  farà  tan- 
to poco  fenfibile  , che  nella  iVloftra , da  formarli  precifamente 
nei  modo,  che  fi  difle  del  Tamburo,  non  farà  fenlibilità  alcuna. 

Se  poi  fi  volefle,  che  li  detti  i z Horologi  feruiffero  non  per 
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Ruota  borane  ma  per  Rotella-  che  landafle  trattenendo  , fi  po- 
tranno attaccare  ad  ella  Rotella  nei  modo  detto,  e’  come  fi  vede 
nella  7 figura  j 2 Vetri  anco  più  piccoli  , purché  fiano  trà  eh  lo- 
ro al  po  ili  bile  tutti  vniformi  , Se  in  cìafcheduno  d’egual’  pefo  la 
poluere,  la  quale  palli  francamente  da  vn  Vetro  all’akro in  tan- 
ta parte  in  circa  eli  Tempo  d vn’ fello  d’hora  , quante  faranno  le 
circolatiam  della  m ed  elmi  a Rotella  , le  quali  dourà  compire  in 
vn’hora,  come  per  d'empio  , fe  voleile  , che  detta  Rotella  in-  vn’ 
bora  gi rafie  quattro  volte,  perche  la  quarta  parte  d’vn’fèfìo  d’ho- 
ra è vn  vigciìmoquarto,  cioè  2 minuti,  e’mei2o,dourà  in  tai’av 

10  cìafcheduno  Horoiogio  diere  di  due  minuti , e’  mezzo  in  cir- 
ca , e’  la  Ruota  h oraria  da  formarli  al  lolite  de  gl'alrri  H'orologi 
con  la  fu  a Moltra  T e’  contrape  fa,  hauerà  quattro  volte  denti  cii 
più  deludenti  del  Rocchetto, che  delie  efkr’fifìo  circa  il  centro  di 
dìa  Rotella  : Se  il  voldle,die  detta  Rotella  in  vn’hora  gi  rafie  io 
volte, perche  la  decima  parte  d’vn  fello  d’Hora  è vn’fefiagefimo, 
cioè  vn  minuto , dourà  in  rafeafo  eia-fclieduno-  Horologio  edere 
d’vn5 minuto  in  circa,.- e’  la  Ruota  Horaria  hauerà  io  volte  denti 
di  più  del  detto  Rocchetto:  atmertendo  anco-  in  quello  modo,  e’ 
limili  di  oilcruare  p r 0 p o r t io  n al  me  11  te  quanto  £ è detto  antece- 
dentemente circa  k> Ikbilire  precifamente  la  quantità  delia  pol- 
vere, forami, e’  contrapefo  per  caulà  deli’ in  regolarità  de  1 Vetri, 
correndo  le  me  dell  me  parità  . Però  in  taf  calò  di  volere  y die  li 

1 1 Horologi  di  Vetro  ilano  infilE  in  vna  Rotella,  qual’ ferua  per 
trattenere*  la  Ruota  Horaria  ,-fi  puoi’  procedere  per  altra  brada-, 
con  fare  che  ciafcheduno  Horologio  porti  quanta- parte  d’vn  bo- 
ra piacerà , purché  in  ciafcheduno  fa  polvere  di  pefo  eguale  , la 
quale  palli  francamente  per  forami  eguali,  e’ che  li  Vetri  frano 
tra  di  loro  vniformt  al  polli  bile  , egualmente  collocati  nella 
detta  Rotella,  come  di  fopra  fi-  è detto,  & apparile  nella  7 fig.u^ 
va;  poi  polare  ella  Rotella  in  qualche  luogo^oue  fi  polla,  raggira- 
le nel 


rare  nel  modo  già  detto  per  via  di  qualche  contrapefo  attaccato 
ad  vna  corda  da  aggiufiarfi  ad  vn’Nafpo,ò  Rotella  circa  il  centro 
della  medefima  Rotella  , nella  quale  fono  infili!  i Vetri,  & ofier- 
uare  a qualche  altro  giufto  Horologio  quante  volte  quella  Ro- 
teila caminerà  in  vn’Hora  ; e’  tante  volte  più  di  denti  del  Roc- 
chetto fifio  nel  centro  deH’illefia,  fare  alla  Ruota  Horaria,la  qua- 
le dourà  muouere  per  forza  del  proprio  contrapefo  la  Moftra 
nel  modo  tante  volte  replicato  . Chefe  nel  prouare  la  detta  Ro- 
tella quante  volte  camini  in  vn’hora,  oltre  le  circolationi  intiere 
ne’  lafcicrà  qualcheduna  imperfetta,  fe  quefh.  farà  più  d’vn  qua- 
drante, fi  potrà  reputare  per  intiera;  fe  manco',  fi  reputi  per  nul- 
la; poiché  con  aggiungere  , ò leuare  a poco  a poco  al  contrapefo 
per  la  ragione  di  fopra  accennata  fi  verrà  poi  a correggere  la 
quantità  delfhora  qualche  poco  vitiofa. 

• Se  anco  a qualfiuoglia  di  quelli  modi  fi  vorrà  aggiungere  la 
Batteria , fi  formerà  vn’altra  Ruota  con  il  proprio  contrapefo  9 
nella  quale  fiano  infifsi  i 2 altri  Horologi  nel  modo  fopradetto  , 
in  ciafcheduno  de  i quali  fi  a poluere  d’egual’pefo;  e’  quanto  più 
efia  poluere  farà  naturalmente  graue,  e’  li  Vetri  maggiori,  tanto 
più  la  Ruota  alzerà  maggior’ martello;  e’  quanto  faranno  i fora- 
mi più  larghi,  tanto  manco  Tempo  farà  tra  vna  botta,  e‘  F altra*1 
Circa  la  medefima  Ruota  fiano  le  Tacche  , come  alla  Spartitora* 
i denti  per  alzare  il  Martello,  come  anco  nella  fuper fide  della 
Ruota  horaria,  vn’dente,  ò due  fe  fi  vorrà  la  replica,  che  compi- 
ta l’hora  alzi  il  ferro  da  far’  icattare  efia  Ruota  , qual’ferue  anco 
per  fpartitora  ; perilche  s'ofierui  puntualmente  quanto  fi  è detto 
di  fopra  del  Tamburo,  che  ferue  per  fonar’ Thore* 
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Della  feconda f^ecie  dHorologi  d poluere* 

C A P.  IL 

r Horologi  di  quella  feconda  fpecie,  conforme'  fi  dif- 
{enei  proemio,  fono  di  due  fole  Ruote, cioè  Tam- 
buro y fe  farà  di  poi  nere  inuifibilc  , ò Ruota  con  i 
Vetri, le  farà  di' poluere  vifibile,  e’  molìra,  la  quale 
ferue  anco  per  Batteria,  e’d’vn  falò  contrapefo  ; e 
però  quelli  fono  aliai  piu  facili  a fabbricarli  di  quelli  della  prima 
fpecie,  e ficuri  di  ifoai  fermarli,  mentre  la  poluere  pafierà  franca- 
mente per  i forami;  il  che  fi  farà  facilmente  con  darli  vna  conue- 
niente  larghezza,  come  fi  dirà  a pieno  nel  4 capitolojoue  fi  pre- 
fcriuerà  il  modo  di  formare  i Tamburi  in  qualfiuoglia  propor- 
rione  a cornparatione  di  quella  determinata,  della  quale  adeiìo  fi 
dirà,  che  è la  medefima  di  quella  deirantecedente  capitolo. 

Volendo  adunque  vn  Horologio  di  quella  feconda  fpccie,che 
fia  di  poluere  racchiufa  dentro  al  Tamburo,  fi  formerà  quello  in 
tutto  e*per  tutto  precifamente  come  fi  dille  nel  principio  del  pri- 
mo capitolo,  e’  come  fi  vede  nella  prima  lìgura,nè  altra  differen- 
za vi  farà,  fe  fi  vorrà  anco  far’  fonare,  che  nella  quantità  de  i fo- 
rami; poiché  in  quello  cafo  cinque  forami  {blamente, comincian- 
do da  quello  , di  doue  incominciò  prima  ad  vlcire  la  poluere  nel 
principio  del  moto  verfo  la  parte  del  contrapefo  ; cioè  li  forami 
circa  li  punti  E,  I,  H,  L,  X deuono  effere  tra  di  loro  eguali,  e’  di 
tal’  larghezza  5 che  la  Lancetta , ò Piramide  rotonda  ABC,  co- 
me apparifee  nella  6 figura,  c entri  con  la  fola  parte  A K L ; ma 
il  fello,  de  vltimo  forame  deue  effere  tanto  largo,  che  il  Tambu- 
ro pofsa  caulinare’  gl’ virimi  6 o gradhquali  relhno, in  tanto  tem- 
po quanto  richiederebbero  fei  botte  d’hora  ,012  fecondo  Fvfo 
de  Paefi . Però  farà  meglio  in  vece  del  detto  fello  forame  afsai 
41  largo, 
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largo,  farui  la  buca  quadrilonga  nel  modo  appunto , che  fi  difse 
di  quei  forami  del  Tamburo  per  la  Batteria  neir.antecedente.car 
pito>lo , e’  come  apparifce  nella  3 figura , cioè  come  la  buca  A D 
N O;  &in  quello  modo  il  Tamburo  confinerà  quafi  infenfibil- 
mente  li  primi  cinque  felli,  cioè  300  gradi  in  tempo  d’vn’hora» 
e’  l’vltimo  fello  , cioè  l’vltimi  do  gradi  correrà  per  far’  fonare 
l’hore;  perilcht  circa  il  centro  di  elio  Tamburo  fia  fìfso  vn’Roc- 
chetto,  qual’muoua  vn’aitra  Ruota  , che  habbia  attorno  6,  ò n 
yolte  tanti  denti  di  più  del  detto  Rocchetto,  quale  è bene  che  fa 
di  diametro  almanco  la  fella  parte  del  diametro  del  Tamburone0 
che  habbia  almeno  1 z denti;  poiché  la  detta  Ruota,  che  è mofsa 
da  detto  Rocchetto  deue  feruire , come  fì  è accennato , per  Mo- 
ilra,  e’ per  Batteria;  onde  fe  il  Rocchetto  fofse  afsai  piccolo,  e’di 
pochi  denti , nel  far’  fonare  f hore  muouerebbe  tanta  poca  por- 
rione  della  detta  Ruota, che  forfè  non  farebbe  fufhciente  a lofte- 
nere  i denti,  ò le  Tacche  nel  modo  che  adeflo  fi  dirà  per  alzare  il 
martello;  ma  fe  il  detto  Rocchetto  farà  della  detta  grandezza;  e’ 
la  Ruota  molla  da  quello  hauerà  attorno  fei  volte  tanti  denti  di 
più  di  elio  Rocchetto , come  apparifce  nell’  8 figura  , all'hora  la 
detta  Ruota  farà  per  diametro  eguale  al  Tamburo  ; al  moto  del 
quale  verrà  mouendofi  infenfibilmente  con  taFproportione,  che 
quando  il  Tamburo  hauerà  cantinato  cinque  felli  , ò vero  300 
gradi,  il  che  lari,  come  fi  è detto,  in  tempo  d’vrrhora , la  Ruota 
hauerà  carninato  vna  portione  di  50  gradi  da  diuiderfi  per  JMo- 
llra  in  quarti , mezzi  quarti , ò altre  minutie  d’hora  fecondo  pia- 
cerà, e*  farà  capace^  e’  quando  elfo  Tamburo  hauerà  corfo  gl’ vi- 
rimi, 60  gradi  nel  modo  detto  , all’hora  la  detta  Ruota  hauerà 
corfo  vna  portione  di  1 o gradi,  da  diuiderfi  in  6 parti  eguali  pel- 
le 6 Tacche , ò denti  che  deuono  alzare  il  Martello  ; quali  Tac- 
che, ò denti  faranno  filli  non  tutti  a 6 in  ciafchednna  delle  dette 
portioni  di  io  gradi>naà  nella  prima  vno,  nella  feconda  2,  e così 
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fuecefHuamenre  fino  a C\ in  modo  che  la  fiomma  di  tutti  infieme 
farà  2i. 

Ma  perche  quefta  Ruota  , la  quale  conforme  fi  è detto  fcrue 
per  Moftra  , e Batteria  , per  eflefi  molla  dal  Rocchetto  richiede 
molti  denti5e’  pochi llima  portione  per  folàenere  le  Tacche  da  al- 
zare il  martello,  larà  meglio  farla  nel  modo,  che  adefso  fi  dira,8c 
è efprefso  fiotto  F8  figura;  perche  cosi  potrà  efsertf  afsai  minore > 
e’  con  afsai  manco  denti,  e'  ci  farà  maggior'  portione  per  riceue- 
re  le  Tacche  da  alzare  il  martello;  delle  quali  Tacche  non  21, ma 
6 fole  faranno  {ufficienti  per  fonare  ordinatamente  tutte  l’hore 
alla  Romana.  Sia  dunque  vna  Rotella,  circa  il  di  cui  centro  A 
con  l’interuallo  A B , qual’fia  la  quarta  parte  del  femidiametro 
di  quel  Tamburo,  per  il  quale  ha  da  feruire  fi  facci  vna  linea  cir- 
colare,da  diuiderfi  in  20  parti  eguali;vna  delle  quali  fia  per  efem- 
pio  C D,  fopra  la  quale  farà  eretto  vn’dente  di  figura  iemicirco- 
lare;che  però  la  fua  altezza  B E farà  quanto  la  metà  della  fua  ba- 
fe , cioè  quanto  la  retta  C B : Così  anco  fi  faranno  gl’altri  denti  > 
che  in  tutto  faranno  io.  Poi  fi  farà  vrf altra  Rotella  di  minor* 
grofsezza , e circa  il  centro  tutta  vacua , douendofi  quefta  circa 
l’altra  raggirarfi  ; il  femidiametro  del  di  cui  vacuo  fia  quanto  la 
retta  F B,  che  è eguale  alla  futtenfa  della  quinta  parte  del  circolo 
compito  C D . Circa  il  centro  F con  Finteruallo  F £ fi  facci  vn 
circolo  da  diuiderfi  in  24  parti  eguali  per  12  demi,  che  vi  ande- 
ranno  attorno  . La  retta  B E fi  allunghi  fino  a G , in  modo  che 
E G fia  il  doppio  di  B E ; e’  circa  il  medefimo  centro  F con  Fin- 
terualio  E G fi  formerà  l’altro  circolo  . La  retta  E G là  allunghi 
fino  ad  H,  in  modo  che  G H fia  eguale  alla  E G , formando  cir- 
ca FiftefTo  centro  F con  Finteruallo  F H Fvltinio  circolo  ; tra  F 
quale  ,el  precedente  deuono  efìere  i feompartimenti , e {otto  a 
quefti  la  diftintione  di  6 bore  , come  fi  vede  fiotto  fi  8 figura  , & 
adefio  fi  dirà  * Quanto  la  retta  A F fia  la  retta  F I ; he  il  punto  I 
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fari  il  centro  del  moto  della  Rotella  minore,  circa  della  quale  fi 
verri  volgendo  l’altra;  quale  per  hauere  due  denti  di  più*che  fo- 
no la  fetta  parte  , verrà  in  ogni  circolationc  intiera  auanzandofi 
vn’hora;  in  modo  che  in  luogo  per  efempio  deH’vna  ci  fari  la  2; 
e’  doppo  l’altra  circolatione  in  luogo  di  quella  ci  fari  la  3*,  e’ così 
fuccelliuamente . 

Fatto  quello  , fi  formi  vn’altra  Rotella , circa  il  di  cui  centro 
K con  l’interuallo  K L eguale  alla  retta  I G fi  facci  vn  circolo , 
nel  quale  fi  pigli  la  feda  parte,  e’  fia  l’arco  M N da  diuiderfi  in  7 
parti  eguali,  delle  quali  kfciatone  vna  verfo  M , fi  faccino  fopra 
l’altre  6 le  Tacche,  come  denti  di  fega;  in  cima  però  non  appun- 
tati, mi  con  qualche  poca  di  groflezza  rotonda;  e’  fra  l’altezza  di 
effi  denti  eguale  alla  retta  G H;  e’  la  retta  K L palli  per  il  mezzo 
delli  detti  6 denti  - Da  quefta  Rotella  fi  acne  tor’  via  la  portici- 
ne ■ M O P V?  in  modo  che  l’arco  M O fia  quanto  M N;e* l’arco 
P V fi  formerà  con  i’interuallo  A E circa  il  centro  R dittante 
dal  punto  K quanto  la  retta  AI-  Quefta  medefima  Rotella  fi  fo- 
prapponga  fittamente  fopra  la  prima,  che  fi  fece  , in  modo  che  il 
punto  K fia  vnitocon  il  punto  I,  Scil  punto  L con  il  punto  G . 
Et  acciò  la  Rotella  E G,  la  quale  come  fi  è detto,  deue  raggirarli 
circa  l’altra  interiore  non  polla  da  quefta  vfcire,  fi  doura  formare 
vn’altra  Rotella  femplice,  quanto  la  Rotella  O N K,  e’  collocar- 
la nella  parte  a quefta  oppofta*.  Meglio  però  ella  Rotella  , con  le 
due  Lunette  Q , Z , con  lo  fpaiio  tri  di  loro  eguale  allo  fpatio 
y N,  per  la  ragione,  che  addio  fi  diri  . 

Formate  in  tal' modo  quelle  Rotelle  , fi  doueranno  filTare  nel 
Tamburo  perfidie  il  Perno  circa  del  quale  fi  raggira,  elfo  Tam- 
buro deue  eflere  in  v'no  diremo  di  figura  quadrata  , alla  qua- 
le circa  li  centri  del  moto  K,  I,  fi  faccino  eguali  le  buche  quadra- 
te ; in  modo  però  che  il  primo  dente  N della  Rotella  O K N fia 
deuato  dall’Orizonte  del  Tamburo  verfo  la  parte  delcontrapefo 
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30  gradi)  c ome  nel  Tamburo  deli’ S figura  è il  punto  1 , acciò  fa 
Paletta  del  Martello,  la  quale  dec  e aggiri  darli  fopra  il  centro  del 
Tamburo  quanto  la  retta  I H impunti  nel  detto  primo  dente 
quando  incomincia  efifo  Tamburo  a caminare  velocemente.Bifo- 
gna  però  auuertire,  che  la  detta  Paletta  ria  almeno  tanto  lunga  , 
quanto  che  è la  grofiezza  della  Rotella  E H , della  Q Z ,e’  della 
Rotella  OKN  vnite  inde  me  filante  che  ella  Rotella  E H è a 
quello  fine  ordinata  d’ impedirebbe  la  detta  Paletta  non  in  qual- 
fiuoglia  circolar  io  ne  del  Tamburo  cada  nelli  fpatij  tra  vn’dente  * 
cTaltro*,  altrimente  egri  bora  Tempre  fonarebbero  6 Tocchi.  Per 
far  dunque  che  Tuoni  ordinatamente,  prima  di  introdurre  la  Poi- 
nere  dentro  al  Tamburo  fi  dourà  almeno  6 volte  muouere  a ma- 
no *,  & ad  ogni  circolatione  notare  nella  Rotella  G H lo  fpatio  , 
che  impedisce  quelli  denti, quali  non  deuono  in  queirhorafar’ To- 
nare, incominciando  Tempre  dal  dente  N verfo  Mj  e’  riTeruando 
foto  quelli  fpatij,  fi  togli  via  tutto  il  refiduo, quale  aH’hora  quan* 
do  la  Rotella  eccentrica  I E Tara  circa  l’Auge  E , darà  luogo  in 
ciafcheduna  eircoìatione>che  la  Paletta  del  Martello  impunti  To- 
lo in  quelli  denti, che  fi  deuono  a quell  hora,  come  chiaramente 
in  pratica  fi  vedrà;  con  la  quale  fi  conofcerà  ancora  a che  Teruino 
nell’ altra  Rotella  le  Lunette  Q Z ; poiché  non  efìendoui ne  fe- 
guirebbe,  che  la  Paletta,  nel  riuolgimento  della  Rotella  E H im- 
puntarebbe  in  alcuno  delli  {compartimenti , e’ farebbe  fonare 
qualche  tocco  fuora  di  tempo*,  il  che  più  facilmente  fuccedereb- 
be  auanti,  e’ doppo  le  e acanti  bvna,  e doppole  5;però  impun* 
tandoui  qualche  poco,  puoi’ edere  che  non  fia  {ufficiente  £ far’fo- 
nare . Per  poter’  poi  fempre  conolcerc  qual’ fia  l’hora , che  è To- 
nata, fotto  a ci  afeli  ed  un  principio  di  diuifione  , che  corrifponde 
al  primo  dente  N fia  li  numero  di  ciafchedun’  bora  con  qneiT or- 
dine , che  Torto  a quello  3 qual’  deuefar’  Tonare  per  efempio  vn’ 
tocco,  ci  fia  il  numero  fiotto  a quello,  che  deue  far’  Tonar’  2 ci 
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ila  3;  e'  così  fucceffiuamente;  il  che  farà  ogni  60  gradi;  e’vedraf- 
fi, che  immediatamente  fonate l’hore  comparirà  nello  fpatio  P M 
verfo  il  punto  M il  numero  dell’ bora  fonata  , con  renderfi  fem- 
pre  cofpicua  fino  al  fonar’  della  fuccedente,  c non  più; perche  al- 
Fhora  fi  verrà  nafcondendo  verfo  il  punto  P.  Le  minutie  poi 
deiriiora  pofiono  hauerfi  in  grande  abbondanza,  ò nel  Tamburo 
ifiefio  rifpetto  a qualche  fegno  immobile  fuora  di  efio , ò nel- 
Lifieffa  Rotella  OKN  rifpetto  alla  Paletta  del  Martello. Che fe 
ad  alcuno  piacerà  di  far’  fonar*  l’hore  di  1 2,  in  1 2 conforme  al- 
l’vfo  d’altri  Paefi,gli  farà  facili  ili  ino,  mentre  hauerà  comprefo, 
€ praticato  quello  prefente  modo  ; fola  l’auuerto  , che  facci  la 
Rotella  I E con  vn’foF  dente  di  piu,  cioè  con  1 1 dentice’  l’ altra? 
che  li  fi  volge  attorno  con  li  medefimi  1 2 denti;  ò pure  l’vna,  e 
Faltra  con  tanti  denti , quanto  è il  multiplico  di  quelli  due  nu- 
meri 1 1,  e’  12. 

Volendo  ancora  di  quella  feconda  fpecie  vn’Horologio  , che 
fia  di  poluere  totalmente  vifibile , bifognarà  ad  vna  Ruota  attac- 
care 1 2 Horoìogi  di  Vetro  di  quella  qualità  precifamente,  6 e in 
quel  modo  appunto,  che  fi  dille  nel  precedente  capitolo,  e’come 
apparifce  nella  7 figura  ; nè  altra  differenza  vi  farà , fe  fi  vorrà  il 
fuono,  che  nella  larghezza  de  i forami;  poiché  in  taf  cafo,di  que- 
lli Horoìogi  di  Vetro  i primi  quattro  fidamente , e’  li  loro  oppo- 
ili , incominciando  da  quello  , e’  dal  fuo  oppofto  , di  doue  inco- 
minciò prima  a cadere  la  poluere  nel  principio  del  moto , cioè 
FHoroiogi  A,  C,  D,  Eye’  F opporti  F,  G,  H,  L deuono  hauere  i 
forami  trà  di  loro  eguali,  e’  di  tal’  larghezza,  che  da  ciafchedun 
Vetro  all’altro  paffi  la  poluere  in  tempo  di  mezz’hora  in  circa;  p 
da  gl’altri  due  fèguentfie’  lorò  opporti  in  tanto  tempo,  quanto  fi 
richiederebbe  a fonar  l’hore , per  limile  ragione  addotta  nel- 
l’irttdTd  precedente  Capitolo  ; poiché  quando  finirà  di  cadere  la 
poluere  dal  primo  Horologìó,  e dal  fuo  oppoito,da  i quali  inco- 

min- 


minciò  prima  a cadere,  comindara  a cadere  dal  terzo,  e’  dal  fuo 
oppoftoj  e quando  finirà  di  cadere  da  quelli  due,  incominciarà  a 
cadere  dal  quinto,  e dal  fuo  oppofto  j in  modo  che  effe  lido  ciaf- 
cheduno  delli  primi  quattro  Vetri,  e’  loro  oppolli  di  mezz’hora  , 
farà  in  tafcalo  corfo  il  Tempo  d’vn’hora,  le  non  precifi  almeno 
propinqua  da  correggerli  con  l’olTeruatione  , e modo  iui  detto  * 
Per  far’  poi,  che  quello  Horologio  fuoni  ordinatamente,  bdogna 
aggiungerà  vn  altra  Ruota,  che  ferua  per  Modra,  e Batteria  net 
modo  che  fi  è detto  del  Tamburo  nel  principio  di  quello  Capi- 
tolo, con  quella  differenza  però,  che  la  Moftra  volendoli  di  6 in 
6 hore  habbia  non  6 volte  tanti  denti  di  più  del  Rocchetto  , che 
la  muoue,  mà  fidamente  3,  volte  j dante  che  la  Ruota , oue  fono 
infili!  i Vetri  non  puole  in  queda  feconda  fpecie  girar  tutta  vni- 
formemente  in  vn’hora , e’  nel  fine  far  fonare,  ma  in  2 hore  *,  e9' 
ciò  prouicne  dalla  difpofitione  de  i Vetri , da  nelfuno  de  quali 
puoi’  cader  poi uere , fe  non  cade  infieme  dal  fuo  oppodo  $ onde 
la  detta  Ruota  , nella  quale  fono  fidi  t Vetri , doppo  tré  intiere 
circolationi  hauerà  modo  vnafol’  volta  la  Moftra  > la  quale  in 
taf  cafo , che  il  Rocchetto  dal  quale  e’  moda  fia  per  diametro  la 
feda  parte  della  detta  Ruota,  farà  di  circuito  la  metà  di  edaje’  vo- 
lendola eguale , come  fi  vede  nell’  & figura  , bifogna  che  il 
detto  Rocchetto  fia  per  diametro  vn  terzo  della 
detta  Ruota,  e cosi  farà  meglio, perche  ladetta 
Moftra  , qual’  ferue  anco  per  Batteria  t 
farà  più  capace  di  fodenere  i 
denti , ò le  Tacche  per: 
alzare  il  Mar- 
tello» 
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Della  ter&a /peci e d H orologi  a poluere i 

CAP.  III. 

’ Horològi  di  queliti  terza  fipeCie,come  fi  accennò  nel 
proemio,  fono  di  vna  fola  Ruota, cioè  Tamburo,  fe 
farcì  di  poi  aere  inuifibik,  ò Ruota  con  i Vetri  le  di 
poluere  vifibile  , e’  d’vn’ folo  contrapefo } e’  però 
quelli  fono  aliai  più  facili  a fa  bri  ear  [fidi  quelli  della 
prima  e’ feconda  fpecie,  ma  richiedono  molto  maggior’ diligenza 
nella  drfpofitione  delle  lof  parti  , acciò  1’  hore  fiano  tra  di  loro 
eguali  più  che  fia  poiìibile,  e’  maggior’  grandezza  a compaiano- 
ne  de  gl’  altri,  per  poter  fami  i forami  di  conueniente  larghezza 
da  paiìarui  francamente  la  poluere  ; del  che  fi  dira  abbondante- 
mente nel  feguente  Capitolo,  otte  come  più  volte  fi  è promeiìo , 
fi  preferiuera  il  modo  di  formare  i Tamburi  in  qualfiuoglia  pro- 
portionea  Èomparatione  di  quella  determinata,  della  quale  add- 
io fi  difa,  che  è la  medefima  di  quella  del  primo,  e’  i Capitolo* 
Volendo  adunque  vn’Horologio  di  quella  terza  fpecie,che  fia 
di  poluere  racclìiula  dentro  al  Tamburo,  bifognarà  prima  confi- 
derare,  fe  fi  Vorrà  la  fola  Moftra  dell’ hore  fenza  il  fuono,  ò pure 
l’vno,  eTaltro  . Se  fi  vorrà  la  femplice  Moflra,  fi  formi  il  Tam- 
buro in  tutto*  e5  per  tutto  precifarnente,  come  fi  dille  nel  princi- 
pio del  primo  Capitolo,  e’  come  apparifee  nella  prima  figura  t,  nè 
altra  differenza  vi  lari  che  nella  larghezza  de  i fonimi , quali  de- 
uofiodTere  trà  di  loro  tutti  eguali  * e’  tanto  larghi  * che  la  Lan- 
cetta, è Piramide  rotonda  ABC,  come  apparifee  nella  6 figura 
dentri  cori  la  fola  parte  A M N $ e’  cosi  collocato  il  Tamburo , 
cori  il  Tuo  córitrapefo  , due  fi  porla  raggirare , camìnefà  ilei  mo- 
do, che  fidifie  nell’iftdTo  primo  Capitolo,  con  finire  Vna  circola- 
rione  in  di  6 lie;6,da  (Or reggerli  quando  folle  vo  qualche 
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do  , che  il  è detto  neH’iftefib  luogo  ; e' però  dilli fo  il  circuito 
eileriore  di  dio  Tamburo  in  6 parti  eguali , e’  crafchedurla  di 
quelle  in  quarti,  mezzi  quarti,  ò in  altre  minutie,  conforme  pia- 
cerà, verrà  a poco  a poco  ri  (petto  a qualche  fegno  fifìfo  fuora  del 
Tamburo  inoltrando  le  parti  ddfhore  eli  6 in  6",  il  che  farà  (uffi- 
ciente . Mà  (e  fi  vorrà  con  la  Moftra  anco  il  Tuono  , bifognarà 
formare  il  Tamburo,  come  fi  vede  nella  9 figura,  quale  non  dif- 
ferii cc  in  altro  da  quello  della  prima,  fe  non  che  il  piano  equian- 


golo , Se  equilatero  circa  il  centro  del  Tamburo  deue  edere  non 
di  1 2,  mà  di  6 lati  ; e'  per  confequenza  anco  il  Fri  fin  a fopra  di 
quelli  folle  nato  deue  diere  di  6 faccie  3 e’  la  retta  D E , e limili 
della  prima  figura  deue  efier’ntorta  nel  punto  E non  in  quel' mo- 
do, mà  come  nella  9,  figura  la  retta  A li  è ritorta  nel  punto  Ejin 
modo  che  la  retta  B C , la  quale  deue  rifguardare  per  dnttura  il 
punto  D,  limile  al  ..punto  B ila  vrfottaua  parte  della  difìanza  tra 
li  due  punti  B , Dj  e la  retta  C E , e’  limili  fia  parai ella  alla  retta 
A By  c fia  determinata  da  v;n  lato  protratto  dell  E Ergono , cioè 
dal  lato  F G;e’  per  confequenza  fopra  la  retta  ritorta  A B CE, 
e’  limili  deuono  edere  folleuati  i piani  proportionalmente,  come 
fi  dille  nel  primo  Capitolo,  però  lenza  le  aperture  H,  ì,  K , deHa 
3 figura  . Quanto  a i forami  fiaiio  preciiamente  ndrilldfo  luo- 
go , mà  di  tal’  larghezza  , che  la  Lancetta  , ò Piramide  rotonda 
A B C della  6 figura  c’entri  fidamente  con  la  parte  A O P,e  co- 
sì collocato  il  Tamburo  con  il  fiuo  contrapefo  in  luogo  > oue  fi 
poffa  raggirare,  conforme  tante  volte  (i  è detto,  caminera  a poco 
a.  poco  in  tempo  d’vn’hora  i primi  30  gradì,  da  {partirli  per  Mo- 
lila nfpetto  a qualche  fegno  immobile  in  quarti,  mezzi  «piarti, a 
altre  minutie  come  parerà  3 e’  da  cor  regger  fi  poi  il  Tempo  con  la 
Polita  aggiunta,  ò fottrattione  di  contrapefo , fecondo  porterà  il 
bifogno  3 doppo  i quali  30  gradi  efìendo  perueriufà  là  poluerc  aL 
Fapertitrà  G E , elfo  Tamburo  caminera  velocemente  gl’ ah  ri  30 
per  far  fonare  VHore;  pcrilehe  frano  ordinatamente 3 cominciati- 
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do  dali’vno  fino  al  numero  di  6>  in  tutti  i luoghi  fimili  i denti,  ò 
Tacche  per  alzare  il  Martello . 

Volendo  ancora  di  quella  terza  fpecie  vn’Horologio , che  fia 
di  poiuere  totalmente  vifibile,  bifognarà  prima  confiderare,  fé  fi 
vuoi*  la  femplice  Moftra  dell’Hore  fenza  il  Tuono,  ò pure  l’vno , 
e’ l’altro  . Se  fidamente  la  Moftra,  bifognarà  che  ad  vna  Ruota 
fiano  filli  i 2 Horologi  di  vetro  di  quella  qualità,  6 c in  quel’mo- 
do  appunto  , che  fi  dille  nel  primo  Capitolo  , e’  fi  rammentò  nel 
2,  & apparifee  nella  7 figura;  non  e (Tendoni  altra  differenza , che 
nella  larghezza  de  i forami, quali  in  quello  cafo  deuono  edere  trà 
di  loro  tutti  eguali, e’  tanto  larghi , che  da  ciafchedun'  Vetro  ai- 
T altro  palli  la  poiuere  in  Tempo  d’vn’Hora  in  circa;e’  così  la  det- 
ta Ruota  da  aggiuftarfi  con  il  folito  contrapefo  compirà  vna  cir- 
colatione  h><5  flore  , per  limile  ragione  nel  medefimo  luogo  ad- 
dotta ; e’  volendoli  che  effa  Ruota  giri  tutta  in  tempo  di  1 2 bò- 
re , bifognarà  per  l’ ideila  ragione  , che  la  poiuere  da  ciafchedun’ 
Vetro  all’altro  cada  in  tempo  di  due  hore  in  circa;  e così  nel- 
fvno  , ò l’altro  cafo  cialcheduna  portione  di  Ruota  competente 
ad  vn’hora  intiera  fi  dourà  diuidere  in  quarti,  mezzi  quarti,  ò al- 
tre minutie  a beneplacito  , le  quali  fi  verranno  poi  cognofcendo 
rilpetto  a qualche  legno  fido  fuora  di  e(fa-  Ruota  ; auuertendo 
Tempre  di  correggere  il  Tempo  quando  occorrelle  nel  modo 
tante  volte  rammentato  . Se  poi  con  la  Moftra  fi  volelie  ancora 
congiunto  il  Tuono,  fi  difporrà  la  Pvuota  con  i Vetri,  e’contrape- 
fò  nell’ifteffo  moJo  pfecifamente  ; mà  i forami  faranno  dilpofti 
in  guila  tale  , che  dal  primo  , e’  Tuo  oppofto  cada  la  poiuere  in 
tempo  di  2 hore  in  circa;  dal  fecondo, e’  Tuo  oppofto  cada  in  tan- 
to tempo,  quanto  fi  richiederebbe  a fonar’  l’hore;  il  terzo , e?  Tuo 
oppofto  fia  come  il  primo  ; il  quarto  , e’  lue  oppofto  come  il  fe- 
condo , e’  cosìfacceffiuamente  faranno  gì’ altri , & in  tal’  cafo  la 
Ruota  compirà  vna  circolatione  in  6 hore,  da  correggerli  necefi- 
faramente  con  l’o(ieruatione,che  fi  difise  nel  primo  capito!o;non 
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potendoli  in  prattica  aggiuftare  come  gl’aitri  Horologi  a Verro , 
de  i quali  fi  è detto,  cioè  che  finita  di  cadere  la  poluere  dal  primo 
Horoiogio,e  Tuo  oppofto  incominci  a cadere  dal  terzo, t*  dai  fuo 
oppofto;  ftante  che  dal  fecondo , e’  fuo  oppofto  per  caufa  del  fo- 
rame larghiamo  pafserà  tanto  prefìo , che  non  hauerà  tempo  la 
poluere  rimafta  nel  primo  , e’  fuo  oppofto  di  finire  il  fuo  corfto  : 
L’iftefso  per  l’ifteisa  ragione  farà  de  gl’altri  feguenti  ; e’  però  la 
detta  ofseruatione  vuol'efsef  fitta  con  diligenza, acciò  l’ho  re  fia- 
no  eguali  più  clic  fiapoflibile . Aggiuftate  l’hore  intiere  ne  i Ve- 
tri, fi  potranno  fcompartire  per  Moftra  rifpetto  a qualche  legno 
immobile  le  perdoni  di  Ruota, che  li  conuengono  in  quarti, mez- 
zi quarti , ò altre  minutie  conforme  piacerà  ; &:  alle  portioni  di 
Ruota,  che  conuengono  al  fuono  attaccarui  ordinatamente  fino 
al  numero  di  6 nel  modo  più  volte  accennato  li  fooi  denti, ò Tac- 
che per  alzare  il  Martello» 


Del  modo  d ingrandire,  e'  rimpiccolire  proportionalmente  i 
Tamburi,  dentro  de  quali  flà  racchiuda  la  poluere» 

CAP.  I V. 

Elli  precedenti  Capitoli  fi  è più  volte  rammentato  , 
che  quefti  nuoui  Horologi  a poluere  fono  ficuri  di 
mai  fermarli,  ogni  qual’  volta  la  poluere  palli  fran- 
camente per  i forami  ; il  che  depende  dalla  quantità 
di  quefti  propornionata  alla  qualità  di  ella  poluere  ; 
e perehe  ne  i medefimi  pafsati  Capitoli  fi  è preferittp  il  modo  di 
formare  i lamburi  di  vna  fola  determinata  gandezza,  alla  quale 
non  quafiuoglia  poluere  potrà  eflere  proportionata , particolar- 
mente in  quello  della  terza  fpecie,  per  la  ftrettezza  de  i forami , 
però  fi  è giudicato  per  il  meglio  il  preferiuere  ancora  il  modo 
d’ingrandirli  proportionalmente  quanto  occorrerà  , e’  piacerà  5 a 
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tale  che  potranno  alzare  qualfiuoglia  gran* Martello, e*  per  confe- 
quenza  pofìono  feruireanco  per  Horologidelpublico;aichc  fo- 
no infuffìcienti  quella  della  tafsata  grandezza  > potendo  fola  fer- 
uire  per  Horoiogi  da  camera  ; ncfsuno  però  , quantunque  fi  re- 
flringefse  più  che  fofse  potàbile, farebbe  habile  da  portarli  al  col- 
lo per  ragione  a tutti  naturalmente  nota  : Si  polsono  però  re- 
cinger’tanto,  che  fiano  commodi  per  trasferirli  da  vn’  luogo  al- 
l’altro;  ma  in  tal’ calo  bifognarà  adoprare  tutta  findullria  per  in- 
trodurui  finitàma  poluere  di  piombo  ,ò  di  bagno  > delia  quale  fi 
parlò  nel  primo  Capitolo . Io  però  lìimo  > che  a voler’  ftar’  nel 
licuro  non  pofsa  la  forza  humana  arriuare  a rellringer  quelli 
della  terza  fpecie,  per  la  quafi  impercettibile  larghezza  de  i fora- 
mi, che  li  richiederebbe;  nè  farà  poco  doppo  vn’elattitàma  dili- 
genza , che  riefea  licuro  della  tafsata  grandezza  ; non  efsendo  a 
me  riufeito , fe  non  con  gran’  difcukà  vno  di  duplicato  Diame- 
tro, che  porta  di  corporeità,  e’  latitudine  di  forami  otto  volte  dì 
più,  per  la  ragione,  che  adefso  lì  dirà;  mà  quelli  della  prima, e’ fe- 
conda fpecie  per  hauer’ i forami  afsai  più  larghi,  fi  potranno 
qualche  poco  rebring'ere,  mentre  li  vfàrà  la  detta  diligenza  circa 
la  Poluere;  onde  per  loddisfattiooe  di  tutti  proporrò  i’  vno, e’f  al- 
tro modo,  cioè  d’ingrandirli,  ò rimpiccolirli;  per  il  che  voglio  fia 
prima  in  notitia  di  ciafcheduno , qualmente  per  replicate  efpe- 
rienze  hò  ritrouato  la  proportion  de  i Tempi,  ne  i quali  da  fora- 
mi difuguali  cadono  polueri  eguali  > efsere  come  le  fuperfkie  di 
efu  forami  ; ò pure  la  proportkm’ delle  pomeri , che  cadono  in 
tempi  eguali  da  forami  difugnali,  efsere  come  le  fuperhcie  di  età 
forami , L’ifcefsa  proportione  appurato  ho  piu  volte  ritrouato 
nell  acque  > le  quali  con  impeto,  ò velocità  eguale  cadono  da  fo- 
rami difuguali:  E ben’  vero,  che  facendo  la  proua  .deifvna»  edef 
l’altra  , e particolarmente  dell’acqua  , confarla  pafsarc  per  iar-  j 
ghifsimi  forami,  fi  trouarebbe  qualche  pocoyariau  la  detta  pro- 
portione ; in  modo  che , fe  la  fuperfkie  d’ vn  larghi ffimo  forame  i 

fofse 


fofse  per  eiempio  none  volte  maggiore  di  quella  d’vn  altro, Inac- 
qua che  da  quello  vfcifse  in  tempo,  e’ velocità  eguale, farebbe  piu 
di  none  volte  maggiore  dell’altra^  llante  che  la  rdìllenza  del  toc- 
camento  del  circuito  non  crefce  a propordone  delle  fuperficie  } 
mi  però  non  efsendo  la  detta  resilienza  del  toccamento  molto 
confiderabile  , fc  non  nelle  gran’  cadute  ; rellano  Tacque  con  la 
fopraddetta  proportione  5 e’  con  moka  maggior’  ragione  le  pol- 
itene nelle  quali  nè  anco  hi  luogo  Timpeto,  ò la  velociti, per  non 
efsere  corpo  Huido  dì  partì  continue,  mi  contigue  e come  ad  al- 
tro propofko  li  accennò  nel  primo  Capitolo  . Si  che  1’  ingran- 
dire, ò rimpiccolire  proportionahuentc  i Tamburi  per  l’Horoìo- 
gi  a poi  nere  non  confìkeri  in  altro , che  in  trouar’  modo  d’in- 
grandire , ò rimpiccolire  le  fuperfeie  de  i forami  a popordone 
della  corporeità  del  Tamburo  da  ingrandirli,  ò rimpiccolirfr,  ac- 
ciò la  poluere,  quale  crefce,  e’fcema  con  l’iftelfa  proportione  del- 
la detta  corporeità,  palli  per  i forami  nell’ilìelfa  quantità  di  tem- 
po, chepafsa  per  i forami  di  quel’  Tamburo,  rifpetto  al  quale  fa- 
rà ingrandito,  ò rimpiccolito  l’altro. 

Volendo  adunque  a comparatione  del  già  talfato  Tamburo 
formarne  vn’  altro  proportionalmente  maggiore  , ò minore  in 
qualiiuoglia  fpccie  d’Horologi  a poluere  , li  potrà  procedere  ò 
per  via  di  numeri  , ò per  linee  . Se  per  via  di  numeri , bifognarà 
diuider’  per  lunghezza  quella  parte  della  Lancetta,  come  appari- 
le nella  6 ferirà  , che  entrò  ne  i forami  del  fallato  Tamburo  in 
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quante  mimitic  eguali  fi  potrà  $ in  modo  che  refulti  vii  numero 
determinato,  al  quale  lì  troui  vn’  altro  numero  determinato  tan- 
to maggiore,  ò minore  in  propordone  geometrica  quanto  farà  il 
diametro  del  Tamburo  da  ingrandirli , ò rimpic  col  irli  rifpetto  al 
diametro  del  taflato  Tamburo  $ a quelli  due  numeri  determinati 
fi  troui  il  terzo  proportionale;  po’che  fe  tra  quello,  el  fecondo  fi 
trouaràùl  medio , farà  il  num  o ielle  minutie  , che  conterrà  la 
parte  delia  Lancetta  da  entrare  ae  1 forami  del  Tamburo  da  in- 
gran- 
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granduli,  ò rimpiccolirti,  efiendo  che  in  tal  calo  le  fuperfeie  de  i 
forami  verranno  a crefcere  , ò fminuire  a proportione  della  cor- 
poreità deìi’accrefciuto,  ò rimpiccolito  Tamburo)  perla  mcdefi- 
ma  ragione,  quale  fi  addurrà  in  occafione,  che  fi  proporrà  il  mo- 
do d’ingrandire,  ò rimpiccolire  per  linee  : Come  pei  efempio,  fe 
della  prima  fpecie  il  Tamburo  , che  compifce  la  lira  circolinone 
in  vn’hora  fi  volefie  ingrandire  per  diametro  altrettanto,  perche 
la  Lancetta,  come  fi  dille  nel  primo  Capitolo  , entra  ne  i forami 
di  quello  có  la  parte  A DE,fi  dcurà  quella  diuidere  perlughez- 
Zain  minutie  eguali  più  che  fia  pollibile,  poniamo  in  i oo,  il  che 
farà  fu ffic lente;  al  qual  numero  deue  trouarfi  vn'altro  altrettan- 
to maggiore,  che  farà  2oo,a  quelli  due  numeri  fi  trouarà  per  la 
folita  regola  del  Tré  il  terzo  proportionale  geometrico, con  mul— 
tiplicare  il  fecondo  per  fellefso  che  fu  200, e’ Verrà  40000, epar- 
tir’  quello  per  il  primo,  che  fù  ioo,e,verrà4oo*,poi  trà  quello, Se 
il  fecondo,  cioè  tra  400,  e’  200  trouare  il  medio  proportionale,  ' 
con  mukiplicarli  trà  di  loro  , e’  verrà  8000,  dal  quale  fe  ne’  caui 
la  Radice  quadrata  prolfima  , che  è 283,  e’ tante  delle  dette  mi*-- 
nutie  conterrà  la  parte  della  Lancetta,  da  entrare  ne  i forami  del 
Tamburo, che  fia  per  diametro  il  doppio  del  g?à  taffete  per  la  pri- 
ma fpecie  d’Horologi . Quanto  alla  quantità  della  poi  nére -già- fi 
è accennato,  che  crefce,  e’fccmà  come  anco  il  centra pefo  fecon- 
do la  corporeità  dei  Tamburo, la  quale  fi  cónolcerà  dal  multipli* 
co  del  diametro  perle  ftefì’o  ìliultipìkato  per  cittì  diàmetro , rif 
petto  al  multiplico  dell’altro  diàmetro  per  fe  fieflfo  mtiltiplicató 
per  fe  medefimo;  come  nel  detto  elempio,  fe  il  diametro  dei  taf- 
fato  Tamburo  fi  confidcraile  diuifo  in  tante  parti  eguali  deter- 
minate, poniamo  in  io,fuppónenclofi  il  diametro  del  Tamburo 
da  ingrandirli  il  doppio  , farà  20;  e’  perche  dal  multiplico  io  in 
fe  Hello  fi  produrrà  3 0C,e’dal  multiplico  di  quello  per  io  fi  pro- 
durrà iooo;  come  anco,  perche  dal  multiplico  di  20  in  le  ftefso 
fi  produce  400,  e'  dal  multiplico  di  quello  per  20  fi  produce 
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8ooo,  che  e 8 Volte  maggiore  del  lóóó,  perciò  fi  trahe  necef- 
faria  coniequenza,  che  il  detto  Tamburo  ingrandito  per  diame- 
tro il  doppio  5 farà  rifpettò  ail’altro  8 volte  più  di  corporeità  ; e 
così  ancora  la  poi  uere , e’i  contrapefo  . L’illefso  proportional- 
nrente  deuc  di  rii  , $c  ofseruarfì  circa  gl' altri  Tamburi  di  quella 
prima,  edelfaltre  fpccie,  tanto  nell’ ingrandire  , quanto  nel  fini- 
nuire,  come  anco  circa  la  poluere,  e'  contrapefo  che  richiedono . 

Se  poi  il  volefse  procedere  alle  dette. operationi  per  via  di  li- 
nee, il  che  farà  più  vniiierfaie,  per  efìenderfi  anco  alle  propórriò- 
ni  inrationali , btfbtinarà  ad  vna  linea  retta  di  lunghezza  quanta 
quella  parte  della  Lancetta, che  entrò  ne  i forami  del  tafsatoTam* 
baro  trouare  Vn’altra  retta  , che  fia  in  geometrica  proportione 
con  quella,  come  fono  tra  di  loro  li  due  diametri;  cioè  quello  del 
taffato  Tamburo,  e’  di  quei  lo  ; die  fi  vuole  ingrandire,  ò fona  ai- 
re, alle  quali  due  rette  fi  troni  la  terza  proportionalejtrà  la  quale, 
e’  la  feconda  fi  trotti  poi  la  media  ; e’ tanto  farà  la  lunghezza  deb 
la  parte  di  detta  1., accettamene  deuè  entrare  ne  i forami  del  Tam- 
buro da  ingrandirli , ò rimpiccolirli;  perche  date  4 linee  rette  in 
continua  proportionalkà  geometrica , e (Tendo  per  regola  di  Ste- 
reometria la  propórti onè  del  {©lido  fopra  la  prima  al  folido  fimb 
le  foprà  la  feconda , come  ella  prima  alla  quarta  , che  è come  la 
quadrata  fuperfìeie  della  prima  alla  fuperfìeie  quadrata  della  me- 
dia. tràla  prima,  e’  la  quarta  ,ìa  qual’  media  è fifieffa,,  che  tra 
fa  feconda , e’  la  terza  ; tu  difendo  ancora  per  regola  di  Geo- 
metria le  fu  perfide  circolari  tra  di  lóro  , come  le  fu  per  fiele 
quadrare  infcritte  ì ò circtunfcritte  , faranno  necefftnamente  le 
fup'erficie  circolari  delli  detti  forami  in  proportione  trà-  di  loro* 
co  ite  il  folido y ò corporeità  di  detti  Tamburi , per  cfìere  trà 
di  loro  fi  mi  li  ; Come  per  e'fcmpio , fe  della  feconda  fpecie  fi 
volefie  formare-  vn’  Tamburo  per  diametro  quanto  nella  io- figu- 
ra è la  rótta  A G;  ad  vt>  eftre’i>K»  di  quefi.i  fi  vilifica  il  diametro 
del  tallito  Tamburo  , che  o quanto  la  retta  A B > i.4  modo  efifi 
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quelli  due  diametri  nel  punto  A doue  s'vnifcono  faccino  qualfi 
uoglia  angolo;  e’  glabri due  direnai  B,  C il  vnifchuio  per  la  ree 
ta  B C:  Poi  il  diametro  A B li  allunghi  fno  al  punto  D , in  mo- 
do che  la  retta  B D fta  eguale  a quella  parte  di  Lancetta*  che  en- 
trò ne  i forami  dei  tuffato  Tamburo  per  la  feconda  fpecie , cioè 
alla  parte  A K L>  come  li  vede  nella  6 figura  . Parimente  il  dia- 
metro A C s’allunghi  tanto,  che  concorra  con  vna  retta,  la  qua- 
le efea  dal  punto  D,  e’  lia  paraldla  alla  B C,  in  modo  che  il  loro 
concorfo  farà  nel  punto  E ; e’  così  la  retta  C E per  ragion  geo- 
metrica Lira  in  quella  geometrica  proportione  con  la  retta  B D, 
nella  quale  fono  anco  tra  di  loro  li  due  diametri  A B,  A C . Per 
troiiar’  poi  a quelle  due  rette  B D,  C E la  terza  proportionale,  fi 
vorranno  trà  di  loro  due  altre  rette  a quelle  eguali,  in  modo  che 
nel  punto  , doue  s’vnifcono  faccino  angolo  retto,  ò a fquadra  , 
come  nell’  x i figura  fanno  le  due  rette  A B,  B C nel  punto  B ; 
yna  delle  quali , cioè  A B è eguale  alla  retta  B D,  e’  la  retta  B C 
alla  retta  C E;  auuertendo  però  in  quello, & in  qualfiuoglia  cafo, 
che  la  retta  A B di  quella  1 i figura  raprefenti  Tempre  la  parte 
della  Lancetta,che  entrò  ne  i forami  dei  tuffato  Tamburo, rifpet- 
to  al  quale  fi  deue  accrefcere , ò Imi  maire  l’altro  ; e la  retta  B C 
fia  Tempre  la  feconda  proportionale  , alla  quale  fi  deue  trouar’  la 
terza  : Perilche  livniranno  li  punti  A,  C per  la  retta  A C,  fopra 
la  quale  dal  punto  C fi  eregga  la  perpendicolare  di  tal’  lunghez- 
za, che  concorra  con  la  retta  A B protratta  quanto  bifogna;e’fia 
il  punto  D,nel  quale  concorrono;e’così  efièndo  l’angolo  A C D 
retto  , farà  la  retta  B D la  terza  proportionale  ; poi  la  retta  C B 
s allunghi  fino  al  punto  E, in  modo  che  la  retta  B E fia  eguale  al- 
la detta  terza  proportionale  B E : fopra  la  retta  C E fi  facci  il  fe- 
micircolo,  quale  diuidera  la  retta  B L)  nel  punto  F;  e’  così  larct-» 
ta  B F efiendo  in  buona  geometria  media  proportionale  trà  la 
retta  CB?e  la  retta  B E5  che  fi  è prefa  eguale  alla  retta  B D,  fa- 
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rà  anca  media  proporti'onale  tra  le  due  rette  BC)  B D ; e’  per 
confeguenza  quanto  la  retta  B F farà  la  parte  della  Lancetta , la 
qual’  deue  entrare  ne  i forami  del  Tamburo  della  feconda  Ipe- 
cie , il  di  cui  diametro  fa  quanto  la  retta  A C della  io  figura. 
Quanto  alla  proportionc  delia  poluere,e’  contrapefo  non  fi  pud- 
r conofcere,  fe  non  per  numeri;  e*  però  bifognerd  diuidere  i dia- 
metri dell’vno , e* l’altro  Tamburo  in  minutic , & operare  come 
antecedentemente  fi  è detto;  in  modo  che  le  il  diametro  A B del 
tatTatp  Tamburo  folfe  diuifo,  poniamo  in  40  particole,  fi  troue- 
rebbe  il  diametro  A C dell'altro  Tamburo  di  50;  e’  perche  40, 
via  40  fa  1 600 > e’  1600  via  40  fà  64000;  come  anco  perche 
505  via  5ofà  2,500 , e 2500  via  50  fa  125000  , che  è poco 
manco  del  doppio5  di  64000,  però  fi  dira  , che  la  corporeità  del 
detto  Tamburo  ingrandito  è quali  il  doppio  della  corporeità  di 
quell’altro;  e per  confequenza  richiederà  quali  altrettanta  polue- 
re,  e’  contrapefo  , daaggiuftarfi  poi  precifamente  nel  modo  tan- 
te volte  rammentato  nei  pallati  Capitoli . Il  medefimo  propor- 
tionalmenre  deue  dirli, Se  ofieruarfi  circa  gl  altri  Tamburi  di  qual* 
fiuoglia  fpeciey  tanto  nell’ ingrandire,  quanto  nel  rimpiccolirejco*- 
me  anco  circa  la  poluere,  e contrapefo  che  richiedono. 

IL  FINE. 


IN  ROMA’,  M.  DC.  LXV.  

A P P RE  $“  SO  FABIO  DI  FALCO. 
C02Sf  LlcUnZA  DE  SVPBKlOKh 
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